riore 
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L Sciegura ; è in una parola Maria-Luisa-Ga- 


Anvo I. 








ORINO Venerdì 15 FEBBRAIO 1867 

































































GAZZETTA PIEMONTESE... 
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Gl'impegni del Ministero... 

Per ispiegare il. provvedimento preso, dal Mini- 
stero Ricasoli sì (rac in:campo li ineluttabile ne 
cessità creata da certi impegoî solenni stretti e da 
non petstsi/ disdire. Gli è lo stesso argomento messo 
in'eempo per la fatale convenzione del settembre, 
il quale ora si risucita e si rinnovella per la con- 
venzione Dumoncesu. 

Ma per quella prima convenzione ‘gl'impegui e- 
tano assunti con un sovrano di una graa potenza 
estera, e se il Governo aveva avuto grandissimo il 
torto di assumerli in disprezzo della sovranità na- 
zionale rappresentata dalla Camera, si capiva che, 
uno volta' pres, fosse quistione assai delicata 6 dif- 
licile lo, scioglierì 

Nel caso presente però la condizione delle cose 
è tlll'aliro che paragonabile a quella di allora. 
Qui non trattasi che d'on'intesa, possata fre no mi- 
mistero! visponsabile e subordinato all'autorità della 
Camera e una cosa baricitia qualunque accordo il 
quale, per la matura stessa della cosa © per espressa 
disposizione del medesimo, è fatto sotto la condi, 
zione risolutiva dell'approvazione da darsi dal Par- 
lamento, d) 

È come può egli legittimarsi l'audacissimo pro- 
osito, poichè il Parlamento si mostra restio a quel 
contratto ch'egli 6 con lui tutto “il psese giauivano 
funesto, di sciogliere la Camera' e gettare per sif- 
fatta quistione il paese nelle gravi contingenze di 
una crisi elttorale? 

Codesto fece nascere in molti îl sospetto che la 
convenzione Dumoncesu sia collegata ad altri se- 
greti e gravissimi atti diplomatici ,, ne*quali possa 
l'Italia aver legato preventivamente la sua azione, 
insieme con qualche grande Potenza, in previsione 
di avvenimenti che minaccino di scopi 
politica europea; ed in questi ultimi giorni sorse, 
si difluse, e si ripete ancora con insistenza la voce 
di un'alleanza tra la Francia, l’Austria e l’Italia, da 
far contrapposto a’ quella minacciata o temuta della 
Prussia ©' della Russia, annuente | se non attiva- 
mente: partecipo l'Inglilterta, 

* Questa supposizione ha riguardo a cosa’ di tanto 
rilievo che merita ci soffermiamo alquanto a consi- 
“derarla. 

Abzi ‘lutto, noî. non crediamo che sia interesso 
della | Prussia lo aggredire o minacciare — che fa 
lo stesso — la Francia; nè interesse della Franci 
far guerra alla Prussia. Il prodominio della Prussia 
în Germanio è tutt'altro (che sfavorevole. alle! idee 
ed ai veri interessi francesi-l'allearsi col dispotismo 
della Russia mon fa il tornaconto del Governo es- 
senzialmente nazionale germanico di Berlino e il 
conte di Bîsmark è troppo avvistato per non com- 
prendorlo. Dell'Ilalia poi è interesse supremo, — 
finanziario, economica, politico, quasi diremmo ane 
che morale, — di non cacciarsi in altre avventure, 
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BOZZETTI STORICI 





UNA PRINCIPESSA DÌ SAVOIA 


secolo scorso 








L 


Quell’egregio cultore d'ogni. più eletto studio, che 
è il conte Federico Sclopis di Salerano , diéde re- 
centemente'alla'luce una sia. dottì ed elegante 
monografia intorno ad una Principessa di Cesa Sa- 
voia, la quale, per animo, per’ ingegno e per nò- 
biltà di cuore, fu degna veramente: che su lei si 
fermino la penna dello storico, e’ l'attenzione. dei 
posteri troppo obliosi ‘delle modeste ed' utili. virtù 
per ripetere con' ammirazione il nome degli ambi- 
ziosi che costarono ai poveri popelî lagrime è san- 
gue. Questa Principessa è la figliuola secondogenita 
del fiero principe Vittorio Amedeo -1I primo re dî 
Sardegna, la sorella della spiritosa e seducente Du- 
chessa di Borgogna, che rallegrò colle. sue grazie 
e colla vivacità del suo jngeguo gli anni ultimi della 
Corte di Luigi XIV souto;il triste governo di ma- 
dama di Mainteuon, e fu inghiottita ancor essa in 
quella misteriosa catastrofe che in breve tolse, per 
gettarli in immutura tomba, ire eredi del trono al 











superbo vecchio re francese, visitato pur finalmente 


di non pensare a'guerro, di non lasciarsisi. trarro 
chie du una necessità proprio estrema: e crediamo, 
di non avere da spendero pure una parola per d 
inostrare. questo. vero aî nostri intelligenti Jettorì, 
Quindi, sarebbe opera suprema della. diplomazia i- 
taliana, quando sapesse, ‘tentare ogni modo: prima 
di impedire che una simile confagtazione avvenisse; 
© sarebbe a nostro avviso rendere un gran servizi 
all'umanità ‘ed alla‘ civiltà non solo, ma eziandio 
alla Francia, per coi niuno può disconoscere che 
non sia fatale un urto violento colla Germania; în 
secondo luogo dovrebbe:la- diplomazia italiana: go- 
veruarsi. dî guisa da potere, se la conflagrazione è 
inevitabile, o tenerne fuori — senza pericolo e 
senza danno — il nostro. paese, 0,, quanto meno, 


griurne il concorso alle ninori proporzioni possi 
ili. 


L'alleanza dell'Austria ia ogni modo non ci pare 
così facilmente e chiaramente propizia da sacrifi- 
carle quella della Prussia. Gerto se quell' urto fa- | 
tale non si può, antivenire, noi abbiamo dal dovere 
e dall'interesse l'obbligo di essere colla Francia. 

Noi non siamo di quelli! che negano dover noi 
gratitudine alla nozione nostra sorella di stirpe di 
Th dell'Alpi e tanto meho di quelli ‘che’ credono. 
buona politica la sconoscenza ; în una confagra- 
zione europea noi non siamo în condizione da. po- 
ter stare sunza alleati, e la Francia — dicasi ‘chec- 
chè si voglia — è nostra alleata naturale. 

Ma questa mutua situazione, siccome non, da- 
rebbe a noi diritto nessunò a voler’ influire ‘sulla»| 
politica interna dello Stato alleato , non dè nem) 
manco ragione di sorta al Governo francese 
lere imporre al nostro più questo o più 
i modi di traltare e di sciogliere le quistioni in- 
terne. 

Il supremo reggitore di Francia è troppo sa- 
picate nell'arte di governo per non comprendere 
codesto egli stesso, per non comprendere che una 
pressione esercitata sopra î nostri governaati con- 
tro la volontà della pubblica! opinione, invece di 
giovare ai suoî intenti, nuocereblie, perchè gli da- 
rebbe un Governo a lui forse soggetto umilmente 
ma privo affatto di vigore © di forza, quindi uno 
strumento, impotente, 

Noi perciò non crediamo a nessuna di siffate 
pressioni; e quando. questa pressione ci fosse; troppo 
ci stupîrebbe che quel paese în cui regna un prin- 
cipe di Casa Savoia — pzese ora. ridotto a grande 
Stato — la tollerasse umilmente. 

Il Gabinetto francese può essersi abbandonato a 
faro vsservazioni e dir consigli piuttosto in un 
senso che nell'altro; ma esse non è in grado di, 
apprezzare l'opinione pubblica degl'Iualiani, e il 
nostro Governo, dev'essere il solo, interprete degli 
interessi nazionali. Noi possiamo restare alleati sin- 
cari del Governo di Francia, senza: però soltomet- 
tere mai a' suoi giudizi î nostri interessi politici ed 
economici. 

A ciò pensino gli elettori nelle prossime elezioni. 
Un Governo che non avrebbe nel concerto euro- 
































——___—_—_________________— 


va di Spagoa (9). 

E poichè mi veone nominata la Dichessa di Bor- 
gogna, piacemi qui ripetere la giusta ‘osserqazione 
che fa il conte Sclopis intorno ‘all'impari distribu- 
zione di fame che avvenne. fra la Principessa ‘ma- 
ritala in Francia e quella sposatasi al re di Spagna; 
tnentre di quanto riguarda Ja prima di questo due 
sorelle non è chi mon -abbia una più o meno esitta 
contezza, e della seconda. invece. pochi sappiano 
pur l'esistenza, altro che apprezzarne Jo. mirabili 
doti di mente e di cuore. 

Ecco come si esprime il nostro ‘autore: 

* Parlasi ancora oggidi assai più. della. Duchessa 
‘di Borgogna che non. della Regina di Spagna. L’o- 

ione ha certe inconsoguenze, la storia commette 
‘certi errori che. sovente vengono deplorati,, antive- 
nati non ma 

« L'umore del. pubblico: francesa; ratto‘a cogliere 
tutto quanto vi ha di squisito © di aggradevole ad 
a farsene un idolo, il concorso di elogi. dati ‘alla 
Duchessa di Borgogna degli scrittori; più stimati; 
il vuoto immenso. che. lasciò la stia. morte nella 


























Corte di Francia, di cui parva lo splendore spe- 
guersi con essa; tutto si ‘congiunse per occupare 
la posterità di ciò clie riguarda la vita di questa 
priscipessa, 


* Sua sorella, per contro, avendo avuto' parte a 
gravi avvenimenti; su cui diversi i giudizi; vivendo in 
una Corte dominata dall'etichetta e sceverata da 
ogai diletto; posta a capo d’ua popolo serio, 
trettanto capace d’eroismo, quanto insensibile ‘alla 








(°) Alarie-Zoulse- Gubrielle. de Savoie, reine d'i 
gna; Éiudo historique, par Feédérie Sciopis. Turin, ime 
rimerie ile Joseph. Civelli. — Florence, chez 3. Civelli, 














primer. — Paris, chez A. Dumont; MD. CCO. LXVI. 








peo nè alleati, nè punto d'appoggio, non si. vuole 








di certo in italia; ma nn Guveroo che non si ispiri 
nelle più vitali questioni interne soltanto dall’inte- 
resse è dalla volontà della nazione; na simile Ga: 


verno! neppure: non si Vuole e non sî deve volere 
a niun patto. 





Auche l'Opinione di Firenze accenna alla no- 
tizia: dataci dal. nostro: corrispondente chio il Mi 
stero prepari un’ programma che servir Jebba di 
norma al paese per lo prossime elezioni. Fare un) 
programma liberale e in ci si possa consentire, 
è facile; ma ispirare la idacia che questo program- 
ma sia poi attuato : lì sta il difficile. 

Il sig: Ricasoli ne la fatto parecchi stupendî di 
programmi colle su. lettere e colle circolari: ma 
poi 2 Ghi guarentisce che il nuovo programma 
Disteriale non sia un pezzo di carta di ‘più? 6 
Tivam quod vento rapitu, como) dice, Giobbe. 

La Nazione, come di dovere , sì mette le mani 
în sui fianchi ancor essa e grida contro. quella mi- 
a Camera morta che non fu mai ab- 
sterlale a suo piacimento , e un bel 
Giorno cessò d'esserlo affatto. L'abbiamo già detto, 
@ lo ripetiamo; noi non vogliamo inneggiare a 
quellà poveretta ‘d'assemblea che ebbe. i' giorni 
troncati in sul mattino della sua vita dall'ascia: del 
decreto reale; la ne ha qualcheduna sulla coscienza, 
via, e il paese sarebbe. quello che. avrebbe dovuto 
chiederglione conto; ma non sappiamo: so gli animi 
imparzielì possano, approvare la /Vazione e consocii 
quando le gridano con tanta insistenza il ica ine- 
sorabile cliè si traduce poi nei cartellini oltraggiosi 


‘e minacciosi che si appiccano nell'atrio di' Palazzo 
Vecchio. 


Uditelo, la) Nazione! « Le ragioni vere e sostan- 
ziali (della crisi), sì dee ricercarle nell’attitudine 
caparbia, ostile; ‘antigovernativa tenuta. costante- 
‘mente dalla Gamera' dal giorno della ‘suo nascita a 
quello della sua morte. 

‘Ah'ah! Una Comera osa avere delle velleità di 
opposizione, Quas ego... Grida Nettuno-Hicacoli 
colla Nazione e colla. Gozsetto d'Italia: e si fa la 
calma... collo scioglimento. Le parole della Na- 
zione, con più discretezza adombrano la teoria della 
Gazzetta d'Italia, che l'opposizione parlamentare è 
un: imbarazz0' da togliersi ad ogni modo. 

E noi ‘che lodavemo ieri il foglio del sig. Puc- 
ioni come temiperato!.. 

Mootre nella capitale d'Italia si rimugina la crisi 
è si prepara il giuoco dei bussoloiti, delle. elezioni 
— che farà fiasco, sporiamo, — nell'Italia intristi- 
scono deppertutto le condizioni e e’inacerba lo! spi- 
rito pubblico. 


tcco una corrispondenza. di Melogma clie il 
Corriere Italiano, ministeriale che si vergogna di 



















































malia delle passeggero vagliezze e delle. fuggitive 
emozioni; sua sorella, diciamo, ehbe una sorte af- 
fatto diversa; vi si acconciò con tutta agevolezza , 
vi si fece valere con assai coraggio e dignità, e 
vî sî preparò un posto distinto nella storia del 
paese di cui ella cinse la corona. » 

Essa fu degna adonque di contare_nel novero dî 
quello forti ed illustri donne che la Case-di Savoia 
diede aî più splendidi troni d'Europa, dove fecero 
brillare ed ammirare le più sodo e generose. viriù 
non solo di donna ma di mente politica e di ani- 
mo virile. È un'altra osservazione del nostro au- 
tore: esservi ciò di notevole nella storia della Casa 
di Savoia che questa ricevette. una. illustrazione 
particolare dalle donne che ne uscirono; 0 da quelle 
che entrarono a farne parte, Delle prime basti ci 
tore Luisa di Savoia, madre di Francesco I e reg- 
gente di Francia dopo il disestro di Pavia, ingegno 
robusto € finissimo nello stesso tempo.. Gosì, 
quelle clie entrarono nel glorioso legnaggio dei no- 
stri principi, se ne togliete Aona di Cipro moglie 
al debole figliuolo di Amedeo VIII , tutte diedero 
esempio «ui trono di saviezza e di talento, due, in 
circostanze gravissime del Reguo, furono d'animo, 
di costanza e di fermezza veramente virili; e sono 
Iolanda di Francia sorella di Luigi XI, moglie di 
Amedeo IX, la quile dal Brantòme viene detto che 
« savaît bien cu mieux dissimuler que le roi son 
frère, et était cent fois plus fine que lui, tant à sa 
mine: qu'à ‘ses parolos el ficons, mais. pourlant 
très-bonne et très-sage :'» o di poi Cristina, - 
gliuola d'Enrico IV, moglie di Vitlorio Amedeo I, 
di cui, come si esprime ‘il Voltaire, la vita fu una 
continoa tempesta ‘allé' Corte e‘ negli affari. 

A queste se aggiungiamo l'eroina del libro del 
































oiserlo, ha l'imprudenza: di stampere nelle sue co- 
Jonne = 

«Un sordo malcontento /sorpoggia! in tutta lo classi 
dolla popolazione si cittadina che del contado; è un con- 
ialtarai reciprocamente, aria disapprovazione generali de- 
gli atti del Governo, ed ub'apprensione viva'o sentita da 
ognuno delle sorti della patria; uno scetticisno politico 
per coi nessuna Alucia si ha più e nel Governo e noi 
Signori della Sala dei Cinquecento. Quando aî trattava 
della proposta Selaloja-Borgatti, ironicamente. qui si, 
ceva, quanto. potova. guadagnare il Ministro. delle fi- 
nanze nell'operazione colla casa, Langrand-Dumenceru. 
Ota:cho lo Commissioni. della Camera. respingono così 
furiosamonte una tale proposta, dicono che non è che la. 
solita storia: ote-toî que je m'y-mette, ossin/Ia solita cac= 
cia al portafogli. Jisomma, si è giunti al‘punto di, mat- 
tere in burla 0 Governo © rapprosentanti nazionali, 2 voi 
sapete qual sintomo è questo; voi sapete clio. il popolo. 
comincia per ridere, ma, quando: Ja fame lo spinge — e 
tutti dal più al meno han famo —,jl riso si cambia it 
furore o allora... Non crediato| che io vi dipings le cose 
troppo in nero, siate, persuaso che se non ai rimedia in 
tmpo — sn pure Lavvi ancor. rimedio — qualche  graù 
guaio la da scoppiate 

«i Non vi parlo d'imposte, cl qui, del quelts che E 
potrebbero, non vogliono pagare; e lo ultime intricatia» 
simo o indecifrabili schode per Ja consegna’ della rìc 
chezza mobile, hanno dato il tracollo; prima si guarda- 
ono*con sorpresa o si tentò di ‘capirne qualthe com, 
oppoi furono messe da parto ridondo; © vi assicuro che 
l'agente delle tasse, non avrà da leggere molte conao- 
go fatt, ma bonsì da compilieme con quél criterio che 
potrà. In quanto all'esazione poi delle tisse' sarà ui af 
fare cho non passerà così Îacio. 

«Intanto ogni industria è Iiriguente ud il'‘iano co- 
micia a mancate, e dî questo cominciano & farsi sentite 
serinmento lo conseguenzo. n 

A Napoli c'è il resto del carlino. 1 Sar- 
deg si conferma la notizia. della comparsa di 
numerose in; alcune località dell’i- 
Nello: vicinanze di: Orosei avvenne. una 
specie di avvisaglia fra i carabinieri ed una banda 
forte di 450 malfattori. Si ‘parla anco dî gravi con- 
fitti avvenuti nella provincia di Nuoro, ma por 
Gra mancano i particolari, 

A Roms continua ‘quella sorda agitizione che 
dicevamo ‘alcuni giorni fa. .Scrivesi,. chela; diplo- 
mazia estera, e spocialmente Ja: francese; colà è 
assai preoccupata. dalle. triste:eondizioni di quella 
città. 5 
Scrivotiò puro. che fai confini romani le. truppe 
italiane presero accantontmento ‘in tutte! Je località 
che offrono possibilità di. passaggio nello Stato pon- 
lificio, Stiamo lì a guardia! 


ATTI UFFICIALI 


La Gassetta Ufficiale del 13 febbraio reca: 

1. Un regio deereto del 12 febbraio, n tenore 
del quale l'attuale sessione del Senato del Regno e delle 
dinmera doi deputati è prorogata, al :28 del. corrento 
meso di febbrait 

2 Un regio, decreto; del 18 febbraio, col quite 
la Camera dei doputati è sciolta. 
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coate. Selopis ,, cioè Maria-Luisa-Gabriella , noi a- 
vremo un qualernario. di principesse. che. tutta 
ebbero la reggenza. dello! Stato in mezzo alle ci 
costanze lo più difficili ed ai maggiori pericoli , e 
che, mostrandosi all'altezza del loro compito, sep- 
pero tutte, sostenere, valorosamente gl'interessi dei 
paesi ond'erano siate accolte ; ‘corgiungendo ‘alla 
fermezza virile la sogacia femminea. 

Mi pare adunque. che. noa debba riuscir.disgra- 
devole ai lettori di questo) giornale’ se ci sofferme- 
remo alquanto ad esaminare la vita di codesta Re- 
gina di Spagna, dietro. le: orme del'nobilo autore 
che con tanto affetto ce ne venne narrando le vi- 
‘cende. 














Mlaria-Luîsa-Gabriello: nacque a Torino il 17 set- 
tempro 4688, (terza Îigliuola di Vittorio Amedeo, Il 
© di Maria d'Orleans, nipote del re Luigi XIV. di 
Fraucia, 

Fu allevata nella ‘severa Corte di Torino, tenuta 
come un reggimento. di ‘soldati sotto la virga fer= 
rea, di quel fiero principe che fu. Vittorio Amedeo If. 

Questi aveva veramente animo da.gràn reggi- 
tore di popoli, e ambizione di conquistatore. Si 
rodeva seco stesso della. deficienza de' suoi mezzi 
impari a' suoi disegni. Era superbo. come l'orgo- 
glioso suo zio di Francia cui la fortùna' dei primi anni. 
di regno fece appellor grande , ietla sventura dogli 
ultimi anni rese infelice; a contatto e vittima'troppo 
spesso di quella prepotenza, il Savoiardo aveva'at- 
tinto insieme e Ja rabbia: di doverla: subire’ e la 
smania d'imilarla, Avevatda' natura al più alto grado 
l'amor dell'ordine e il'sentimento del dovere. Vo- 
Jeva saper. tutto ;, voleva occuparsi di tutto, voleva 
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2. Un reglo decreto del 90 dicembre 1866, con 
cui dal * gonnaio 1807 sì, riordina L'Amministrazione 
centiale della marina né! lo soguente: 

Ti Miuistoro della marina Sarà composto) di dm Ciabi- 
retto dirottamante dipondénto dal Ministro, Ui “quattro; 
uffici o Direzioni genorili: là prinja del fleksonalo, e dell 
servizio; la socondn, del imattriale; a, terza! delli conta- 
bilità; Ja quarta dolla marina mercautil 

1 Gabinetto del Ministro constarà di, un'nolo ufficio. 
‘che formerà la 1» divisione (gabinetto). 

Ta Direzione genoralo del personale e del servizio 
militare constorà di due divisioni, una, movimenti 
‘e destinazioni del personale o del naviglio, esercizio 
scientifico; l'altra, ordinamento ed amministrazione del 
poisonale. 

‘La Dirczione generale del: materiale consterà ili tre 
divisioni: costruzione, manutenzione ed armamente del 
‘maciglio; approvigionamenti o contratti, opero idrauliche 
© tabbricati, 

La Direzione generale di contabilità soy 
dub ditisioni; contabilità in denaro e contal 
toriale © compuitisteria centrale. 

Tia Dirozione generale della marina mercantile sarà 
divisa in due di personale cd amministrazione 


della marina mercantile; polizia della navigazione e leve 
di rmaro. 

Al reggono l'ufficio! di capo dl Gabinetto del Ministra, 
di dirWttorò gonoralo: def personale è dì capo divisione 
della'2* 08° divisione caranno chiamati ufficiali di 
Siello/ dì grado on inferioro a capitani 

‘Al Feliferolla Direzione genoralo del, materiato cd i 
suol uffici jiviscno essre chiamati nffiziali superiori del 
ohio mavato; del genio civile (servizio idraulico), del 
genio militare. 

Stanno! ferme nel'iekto'lo disposisioni vigenti intorno 
‘alla ‘destintiziono ‘di ufficiali | di vascello n prestare 
srvizio presso il Miniatoro: 

1l'‘passaggio! degli impiegati dai servizi esterni all'Am- 
ministimaione centrale; € 1a loro ammissione agli. esami 


‘di concorso, sari regolato da speciale - regolamento da 
‘approrarei por Reale decreto. 

Un regolamente (che ‘sarà approvato, con Reale de- 
creto doterminerà lo attribuzioni dei direttori. gonerati, 
@ gli allari In cui trattazione è al essi rimossa sotto In 
lofo responsabilità, come ‘oro. quegii. altri nei ‘quali 
delivono conferire ‘o prendere gli ordini del Ministro. 

Ti Consiglio d'ammiraglinto inatituito coi. Reali decreti. 
ae 17 novembra 1800, 0 21 febbraio 1861, s'intenderà 


soppresso col ° aprilo. prossimo venturo o cosserà dalle 
suo funzioni. 


Sarà fnstituito (ha Consiglio superiore di marina, 
principatmento incaricato. dell'esame del progetti delle 
costrazioni e dei lavori che'si eseguiscono per conto del 
Ministero della marina, 

La ‘piauta dol personale o 10 | attribuzioni del Consi- 
glio sariino stabilito éon decreto Reale. 

Ti prosente decreto, come pure i decreti Reali con- 
fomplati neglîarticoli 8; 9 e 11, saranno, presentati al 
Parlamento per essere convertiti in legge, 

i. 11 quadro organteo del Ministero della ma- 
rina è la tarifin dello competonze, dal quale risulta che 
‘in quel Ministero vi saranno numero 121 impiegati che 
percopitanno nuovalmonte ‘la ‘complessiva somma di 
ite 338,700, cio: im ministro, con lire 20,000; quattro 
direttori. generali; con lire 8,000); cinque capi divisione 
dî prima classe con lite 6,000; e cinque di seconda classe 
‘con liro 5,000 ; venti capi (di sorione. con lire 4,000; 
cinque segretari di prima classe con lire 3,500 © cinque 
di seconda classo'con lire 9,000; dicci vice-segretari con 
tivo 9,20; dodici primi ‘sommpssi con lire 2,000 ; dodici 
‘ommiessi di prima clnssò con lio 1,800, dodici di se 
‘anda cinseo ‘6a ire 1,509. o'quindiel' ‘i ‘terza ‘classe 
com ivo 1,200, ‘Tré capi nsciovi ‘con lire 1.41 e dodici 
‘scleri com lira 1,000: 

"i. Tia tabellazdi ripartizione | del personale dell 
Mibistaro di Hhtita chie comprendo numero 55 impiegati, 
Gio: prima divisione (gabinttto), n.6; direzione generale 
del personale; n. 18 j direzione ‘generale dell materinto 
ni 15, divozione generala della contabilità, i: 12; dire- 
ziono genetale della marina mercantile, n. 9. 

8 10 tabella di: ripartizione ‘degli ‘affi. della 
marina fra le divorse direzioni generali‘ divisioni. 

7.Un regio debireto) del 10) dicembre 1806, 
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regelar tatto, e voleva che si dicesse e credesse 
chie ad ogni ‘cosa egli poneva la mano. Quell'im- 
perio. morale del dovere a cui egli primo sotto- 
stiva, voleva cho! tutti; obbligasse e guidasse intorno 
alti € lassi, grondi e meschini, uGminì e dann 
Regaante in tempi di troppa miseria dei popoli , 
‘accresciuta dalle incessanti: guerre, ebbe l'onesto e 
vio pensiero, di: abbracciare © imporre altrai la 
iù stretta economia; ‘Sobrio, s+mplice negli abiti. 
Ja sun (Corte. volle Ja ‘menodispendiosa. possibile ; 
în essa eroto ‘alla superlicie. le, usanze francesi in- 
tradotte dallo (tante: donne che: da Parigi erano ve- 
iiute:al troso diSavola, ma il carattere permaneva 
rigidamente, piemontese, severo e soldatesco. Il Duca 
era un abile politico, che' sì credeva e voleva farsi 
‘credere un gran generale, cogl'istinti e le tendenze 
d'un soldato; Vedeva la forza essere dominatrice 
dull!Furopa e Luigi ali» Francia prepotente :pe''“stioi 
eserciti. viwtoriosi (e/ pe! suoi generali illustri. Voleva 
del sno: piccolo; Stato farne una leva'di'ferro, crean- 
done in semenzalo di. chaîr-d-canon Si diede’ a 
tull'uomio;, prima (che ad ‘ogaivaltro: debito' di go- 
vernante, a gollivare | questo ‘alpino:terreno:da fargli 
produrre legioni: di combattenti, di guisa! de poter 
dire all'oocasione ill fiero motto: w Batterò la tetra 
coi. piedi ‘amg usciranno. d'ogniv parte soldati. i 
T'ulto lo! Stato era una \piozza «d’ormi Torino) una 
caserma, la Corte, uno. iStato-maggiore , pronto 
quandocchessia. a entrare in:campagha. 

Egli ia mezzo a tuto; questo:permaneva fiaro; taci- 
turno, dissimulatore, impenetrabile. iLa storia lo ac: 
usa di fedifrago; certo non :fu-un modello dì lealtà e 
di schiettezza; ima mollo di codesto se netdevoniò ac: 

nare le circostanze.. Preso: fra' le‘ ‘strettoje della 
monarchia preponderante di Francia da ‘una ‘perte’e 
dell'impero dall'altra, non aveva altra salvezza il 





























chie apirova IL regolamento sullo attribuzionili degli uf- 
si del Ministero di marina, chie va annesso; al decreto 
‘medesimo, 


#, Juni irapiocazione di in coniglire aggiunto | 
presso ia prefettira di Padova alla profottura di Groi- 
oto. I 


Cronaca Cittadina 


© Haneo sconto e mete, — Jeri clic! uòzo 
ella sala della orsa l'adimanzà generale ordinaria dé 
li azionisti Danco sconto e. sote'di questa città, e furvi 
iù numeroso concorso di azionisti; qualo non si era per 
lo addietro ancora. vadito, 

11 Consiglio di ‘amministrazione del detto Banco diedò 
lettura della Yolaziono por l'esercizio della scorsa annata 
1860, © quindi delle mozioni cho in tempo erano state 
presentate per iscritto da parecchi azionisti. per essore 
portato all'ordine del giorno nell'adunanza: generale. 

Lio dotte mozioni. farono vivamento cil estesamente 
dibuttuto e discusse, siccome meritavano. in lora impor- 
tanza o considerazione. 1 

Parlarono a lungo în. favoro, ‘dello ‘medesime. prima 
Î'avw. Carlo Fertazie © dol.il cav. Asrino, e contro d 
esso, polla massima parto; il sig. Favale e contro tutto 
il cav, vv. Mongin 

Snecessivamento'il sig" Brachi presentava una rano: 
stà, colla qualo, ritenute: le spiegazioni 0 ackiarimenti 
dati unì Presidento del Consiglio d'Amministrazione, ki 
passava all'ordino del giorno, © tale progetto, appog: 
ginto ‘anchio dal'cav. Mongini, venno adottato a grnn mng- 
gioranzn dall’assembioa. 

“# Premili della fombolina del vallo di beneficenza 
tile 18 — Abbiamo visitato! i premii ‘della tombolina 
d'occasione che ni cstrarà durante Tn festa di benefi- 
censa di lunedì 18 nel It, Teatr 

Viè proprio ogni ben di Dio , da contentare tutti i 
gusti tutto Jo esigenze. Vasi dol Ginppono, orologi da 
cauninotto e da tasca, candelabri, oggetti d'abbigliamento, 
di docorazioni, gingili chinesaggiai, eco. ecc. e tutti di 
voro ad inivinseca. valore. Bisogna. proprio dire che' 1a 
carità cittadina sta inesaucribile!. Pensando :che' caduno 
di quegli oggetti del valoro persino di Ba 100 liro può 
guadaganrsi con soli cent. &@ chi non sì sentirà invo- 
glinto di recarsi alla festa di lunedì? di fare un'opera 
di beneficenza gandagunndo? Peccato cho questo siste- 
mia tion sia. vento in monte è qualche ministro! Siamo 
‘ancora ja tempo, forse! Frattanto noi siamo in tempo di 
‘sidare alla festa di lane) ci andremo e ci. luguriamo 
‘Almeno (n premio, Conosciamo una certa vasca. ‘cesel- 
Iata... ci corre in Locca l'acquolina al solo penstrci. A 
rivederci lunedì. 











































Concerti Patti. — Juri stra al secondo con- 
corto della signora Patti o compagni il cronista potò 
pur trovare un posticino. JI pubblico era numeroso, na 
non tanto affollato quanto la prima sora: ‘Atcoltammo re- 
ligionnmonto tutto fl concerto e.... biamo da dire la 
nostra. opîniono sinceramente”... Non ostante gli sporti- 
eati elogi di qualche nostro confratello, non ostante gli 
strombaszamenti della réclame; non ostante gli applausi 
del pubblico; provamtio una mezza deltsione; 
‘Affrettinmoci a diro che fl signor. Vieuxtemps è un 
distinto artista, degno della sua fama, Non sappiamo de- 
finire! a qual grado meriti essere mosso nella schiorà dei 
violinisti superiori, ‘ma a quella schiera appartiene! li 
certo; buon artista è il'aignor Matta caiaiilio; suoniator 
di violoncello, soprattutto per l'espressione o pel sen- 
timento;.il signor Aptommas fa. cose mirabili sullo corde 
doll'arpa, ma. l'effetto sulla massa del pubblico ron cor- 
rispondo alla fatica, agli sforsi, agli studi che. quello cose 
gli costarono © costano: la signorina Krobs suonò con 




















precisione, è tempista, ma. freddina freddina. 

Tisomma per tutti | questi, se non c'è da andare în 
visibilio, c'è pure la ragione d'applaudire; se si pò tri 
vare. troppo alto il prezzo del biglietto si devo tutta 
confessare cho l'averli uditi non. fu senza. qualche! ag- 
gradimento. 

Rimane a parlaro della signora Patti; e non aprenimo 
como; definizJa meglio che. ripetendo Je parole di non 
sappiamo qual eritico yusicalo che disse: nosi è punto 








piccol Ducato che in un giuoco di bilancio, get- 
tandosi dra da questa ora da quella con una. polî- 
tica accortezza d'equilibrio.. Nelle sue affezioni, nelle. 
sue volontà è ne'sudi desideri, Vittorio Amedeo il 
‘era Violento, ed ellora non sapeva più dissimulare. 
‘Quando; dopo tinto aspettare, gli nacque un ligliuolo, 
chie assicurava la successione Savoîna al trono, le 
alie. dimostrazioni d'allegrezza. furono tante e talî 
ch l'ambasciator francese conte di Tessé ne rimase 
altamente meravigliato, » Tutto ciò (scriveva egli al 
‘stio re) che si è potuto dire a V. M. non può pure 
approssimarsi a quanto mi lotcò di vedere; @ non 
pensavo Che un padre, naturalmente poco disposto 
pel si tomperamento alla tenerezza, potesse tro- 
vare nel suò cuore, dei moli di paternità di cui gli 
‘accessi rassomigliano assai più al furore che non 
agli altri sentimenti ordi » 

“Ma' non conviene credere neppure che în questo 
parosismo ‘di gioia Ja sola ambizione soddisfatta a- 
vesse pdrte' ad’ estlusione” della tenerezza, Solto 
quella'‘corteccia dura, robusta e qualche. volta af- 
fatto terribile, avevago' può luogo i sentimenti af 
fettunsì.” Ne* stanno prova alcune delle sue leltere 
fainigliari in cut ‘sentita’ il vero, acconto dell'affe- 
zione. Fu violento eziandio el appassionato nell'a- 
more. — fino sd essér tiranno: finì per umiliarsi 
‘ad essere stramento in mano dell'ambizione d'una 
donne. 

Voleva che lutto, nella famiglia e. nello (Stato; 
cedesse alla sua volontà; gli uomini 8 quasi anche 
le/cose. C'era cuore in quell’aspra ' natura, ma.su-. 
bordinato alle esigenze del suo, orgoglio e della, sua 
ambizione, Uscito fuor di Torino al campo, vide le 
miseric dei popoli clie si serravano, aceri ed alfa= || 
mati intorno al suo cavallo p. diede loro ogni mo- 


























ma contante; è une doi è usigne, Piguratori lin or 


gnùotto, una sratola armonica, un uccellotto meccanico + 
iui pi tocca la molla e parte in' ino ‘sgrinamento’ 





note fatto convocò) impatica e limpida, ma fida cone 
Ta voce di uno stròmento, suonato da'ua meccanizinò, 
note Quasi tutto di testa e i gola, sun2' anta; senza 
vita, Senza calori 
piccolo tour do force. dell'ugola. Si erntino con questo 
‘modo e con ‘questi mezzi dello bizzarrie como la \caneo- 
notta francese frammista di risatine fatto alla perfe- 
sione,o va benissimo; ma non si ‘canti quella che si 
chinma clié lia solo îl diritto di chinmarsi vera rau- 
sica. L'aria della Traviata cho abbiamo udito ieri sera, 
é sopratutto Îl recitativo, furono detti con tanta insuffi- 
clonza chè non sappiamo qual prima, donna, presenta 
dosi cosi ad'un putblico mon sarebbe stata azzittita. 

Na stinano por invadere fl campo del nostro appen- 
dicieta; Tasciamogitlo adunque; e sei nosti giudizi non 
‘concorderanno; ciò vorrà dire che antò il cronista cho 
Avrà torto. 

n —__—_—— ;i 
Osservazioni mateorologiche fatte nell'Ossercatorio astro- 

niomico di Torino a metri 276 sud livello del mare. = 

18 fobbraio. 
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Gi scrivono : 

Firenze, A3 febbraio. 

4 Il telegramma! che vi ho spedito oggi verso le 
3 vi annunzio lo scioglimento della Camera dei de- 
phtati, le 
itîone, del Parlamento pel 22 del pros 
fl relativo decreto sarà, pubblicato. nella Gnasetta 
Ufficiale dì’ questa tera. 

‘ Fra alcuni giorai verrà bandito un proclama 
del Geverno ‘alla nazione. — Siccome esso ssrà il 
Programma politico, amministrativo e finanziario 
del Ministero, © siccome tre ministri hanno date le 
loro dimissioni, così (non potri essere defiuitiva- 
mente redatto o pubblicato fino a tanto che il Mi- 
pistero: non sia intieramente ricostituito. 

a I ministri dimissionari sono i signori. Scialoja, 
Borgetli e Jucini. — Anche il barone. Ricasoli de- 
sidera di abbandonare il portafoglio dell' interno, e 
di conservare, Ja sola. presidenza’ del) Consiglio. 
Quindi quattro sotio i nuovi ministri da nominare. 
Sî fanno; già circolare alcuni nomi, come del signor 
De Vincenzi ai lavori pubblici e del. prefetto, Gual- 
ierio all'intarno. Ma non ve ne posso guarenti 
la verità, massime pel secondo. 

«Questa mattina qui sì trovò scritto sopra alcuni 
miri della città: Morte wi deputati , viva Ricaioli. 
= L'impuderiza fu spiota al puoto ‘che consimili 
‘@ altre; non saprei dire se più sciocelie 0 scell 
rate iscrizioni, sî ‘videro negli androni a pian ter- 
reno dello stesso Palazzò Vecchio. — Nituralmente 
i deputati ne fecero le grasse risa. — Nondi meno, 
Lraverato che la cosa non è gentile. » 

1 gioraali; di Firaoze purlano tutti delle modifi 
cazioni ministeriali di cui fa cenno il nostro corri- 
spondente. 

Il Diritto: dà per. certa la nomina. del' De Vin- 
canzì’in luogo del Jacinì. 
|\ ‘(La Guzsetta d'Italia du:con riserva la notizia 
che: domenica ‘10 corronte il Re abbia. firivato il 










































collare dell'ordine che gli pendova sul petto. e ne 
distrioi i pezzi ai ‘poveri, supplicanti un tozzo di 
‘pane; si narra che vedenio dell'alto del colle di 
‘Torino. elevarsi al cielo le ilamme clie divoravatio 
il suo castello di Rivoli, accesè. dall'osto frinéese, 
egli oselamasse: ( Piacesso al Gielo che tulti!i iui 
palazzi bruciassero e chie il nemico! rispariniasse Je 
capaane de’ miei | poveri. contadini l'» ‘Ma ‘quando 
ragion di Stato parlava; od egli credeva che par- 
lasso, now. esitò pur. mai'‘ad avventorersi în quegli 
atti che dovevano costare infinità lagrime infinito 
sangue ai suoi popoli. 

Nessuno sentì più altamente la. dignità del sto 
grado. A Luigi XIV, così potente , egli debole ma 
audacissimo, oppose sempre una streoîa fermezza. 
Quando, pel. sospetto che il Dura di' Savoia fosse 
per passare alla parte nemica, il He di Fraucia fece 
disarmare e imprigionare le truppe piemontesi che 
stavano colle: sue’ presso Maptova, Luigi XIV'serlssè 
2 Vittorio Amedeo il seguente ‘biglietto: « Monsiéht, 
aspuisque la religion, l’honneur de' votre: propre si- 
«gaature, ne:servent de rien entre. nous, j'envoie 
«mon cousin, le dic de Véndòme, pour vaas ex- 
« pliquer mes: volontés:il'vous donnera vingi-quatre 
« heures pour, vous dicider) »' Il 'Savoinrdo ‘rispose 
in un peri numero di righe: a Sire, les menaces ne 
«i n'épouvantent point: je prendrni les mesutes qui 
« me conviendront le mieux relativemént è l'indigoe 
@ procédè dont on a use. envers ‘ie trobpes. Je 
«n'ai que-faire de migux m'èxpliquer, et ne voix 
«entendre ‘aucunes |propositivnsi 

Nella prima parte del suo travagliato ma..glor 
ioso. fegno Vittorio Amedeo non fu che soldato. 
Il $uo' poieate rivale Luigi X1V aveva anche 1! 
































netà che ‘avesse sllato, e, finito il danaro, ruppe il 


strazione delle Tettero'e delle arli: îl'‘Piemonie 
colto, rozzo, corso, da straniere soldatesche, a 





No; quella! mon ci sembra dite, ‘ù qu È 


innì generali pel 10 e 47 e la riu-| 


decreto! che nomina l-si 
‘sm } 
Sì (riuitoreifio dundue ancor ezl 
11 DiriW/o*sccenta pure ella nomina del march. 
Gpaltorio &'ministro, dell'interno; Non sappiamo 
jacia nomina valga a render popolare il 
la provincia di Napoli, 
Si assicura che Ira |6 Iragioni siposte dal. Gabi- 
netto per proporre. lo scioglimento della Camera 
| Vi Sia ‘pur quella dell'avversione mostrata dalla Ga- 
mera a serbare sul bilancio cerlo enormi e supe: 
fue spese richieste dall'odierna organizzazione del- 
l'esercito che l'onorevole | Gugîé' ni ‘voleva modli- 
| ficare, Ognuno comprende core quella ragione sia 
infondato. Nessuno ha mai voluto toccare all'eser- 
cito in guisa da destare grevi epprensioni per lo 
l'avvenire militare della nozione. Cercando, di, abo 
liro certi jugiustificabili. poscialati ; d'introdurre 
ancho nell'esercito dello utili riformo , la Camera 
| avrebbe fatto opera assai più sayia di. quella che 
‘sta compiendo l'on, Cusio, il quale fa, senza (rutto, 
luna vera devostazione, (2irtl0). 
1 giornali; di Venezia recanò, 
All'anituinzio del voto della Camera, contro) il Mi- 
mistero ‘e'‘pér conseguenza della creduta sur demis- 
| sione, titta la citto era in festa, e in pochi stenti 
mmiglidia di bandiere sventolavano de tali i bsl- 
con 





snor: Berti--consigliore di 



































A Napoli si temono gravi disordini. Le truppe 
furono ieri (11) consegnate, mentre i carabinieri, 
più numbresi dell'ordivario, frequentavano 1 di- 
Versi rioni della citt. (Nuovo Diritto). 

Scrivono da Trapani alla, Garsetta Ufficiale: 

Da ina squadriglia della Guardia, Nazionale di Castel 
| lamaro' al Golfo seno stati arrestati, nella notte del 10 


Î 





| volgoîte mede, i fratelli Capazzo, ultimi avanzi. della 
banda Torsigiani. 


<= 


ESTERO 
‘Rivista. 


Un dispaccio di Contantimopoti degli 11 di 
febbraio ci annunzia ua cangiamento di ministero 
in Turchia. È crealo gran visir AW Pascià, già mi- 
nistro degli esteri e gli sottentra Fund Pasciù. Me- 
fiemed uschdi Pasciò, che'era gran visir diviene 
| tinistro della guerra, Kismil Pasciò, presidente del 
gran. Consiglio «di giustizia |, Niza Pascià e Mehe- 
med-Kuprisli Pascià ministri seoza portafogli. Lien- 
trata di Fuad Pascit nel ministero sigaifica riforme 
in un'senso di progresso liberale,  concessiuni. si 

isllani ‘dall'opinione. pubblica dell'Europa. — 
Da Londra abbiano che, prima di presentare 
una proposta di. riforma elettorale il Governo. in- 
giese ha risoluto di ‘consultar la Camera, la qualo 
dovrà far: conoscore le.sue opinivni col mezzo, di 
risoluzioni chie le saranno sottomessa. Base del suf- 
fragio' sarà l'imposta invece della. pigione e si pro- 
porranno ‘piite mutazioni pelle gircoserizioni elet 
dorati 

Per Irovarsi Ja Spmigma in una fase di apparente 
tranquillità, non .sona meno gravi; chi attentamente, 
guardi, î pericoli onde è minato îl trono -d'isabella. 
Questa sovrano, venuta al potere grazieva] favore 
dèi liberali, non seppe mai acconciarsi ai doveri di 
Sovrana costillizionale ,, ed avendo la. monarchia 
gettato profonde radici nel populo spagnuolo , potè 
conservare il prestigio di essa non ostante le fre- 





























robusto sempre; non' dava‘al sno Dia chè uomini 
do farsi ammazzare. Fatto, Re di Sicilia, e poi di 
Sardegna, Vitorio Amedeo, che compreadeva tutti 
i doveri, del, Syvrano, sì pusevall’opera d'ingentilire 
eziandio i subi Sta. Avevavegii fra Te .tre quella 
dote che è propria dei. grandi: Ja dote "i cone- 
scere gli uomini e di saporli adoperare. a fama 
della diplomazia piemontese comincia da quell'epbca, 
per la scelta finissima ‘che ii Duca seppe fare 
dei suoi ambasciatori: Dal sùoi ‘Gotligiani valse 
egli a trarre i più abili amministratori. e. preporli 
alla direzione della cosa pubblica. D'Ormea fu un 
gran ministro d'un gran Sevrano in piccolo Stato. 
Dalla Sicilia. Vittorio. Amedeo condusse seco ii più 
foraci ingegni nelle lettere e nelle arti, che innal- 

















zarono il livellu della pubblica istruzione e lascia- 
rono splendidi monumenti. di quel tempo per ogni 





verso inomorabile. Raddoppiò i redditi; dello, Stato 
sona, raddoppiare le: imposte; favori |e-industrie: 
e quella della seta soprattutto, fu per’ le sue (cupe 
impiantata pel nostro paese. (A:litto volse l'animo 
c'in uitto si. mostrò, valente, evin;taltor lasciò la: 
impronta ‘del suo ingegno. e, della na volontà. - 
Di stalura mediocre, a ben: fato, aveva. un ast 
petto risoluto e fiero, una fisionomia animato, liaea- 
menti pronuaziati, viva o robusta la parolg.. Incutevi 
ut rispetto che andava vicino al timore, ed egli s 
compiaceva di produrre, questo efletto, Nella calma: 
era superbo, , nella collera terribile: inesorabile a 
chi non facesse il dover suo; primo a,danPesampio! 
dell'operosità e del sac ‘convinto della sua. 
missione di Sovrano, piena, di ardimienti nelle, cosn 
délla‘pice ‘como’ in quell della” guerra, avido no- 
bilmenté di fame\ dégno' di uver'avbto' di gover 


















‘nare sun groode Stato] sv ‘pian tte 
Tale fu Vittoriv Amedeo Il. 
(Continua) Virronio Bensezio 
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“uenti violezioni) del patto nazionale. Tutti i per- 
Sontiggi chè vennero. successivamelite al Ministero 
finirono col disertare i principi pa 
vano innalzati pof' cedere al’ potere occulto della 
consorteria che ‘attorniava lî regiua e nop'poterorio 
durare. qualche. tempo. che' ricorrendo al terrore. 
Ultimomente l'O'Donnell e i suoi vmici parilti dall 
l'unione liberale, protrulgarono le famose leggi che 
dovevano poi tornare esiziali ad essi Stessi. 











Presontemente chi fia il maneggio! degli ar: 
sono i così detli monarchici, costituzionali conser- 
valori ‘collegati’ coi ‘liberati. 1 primi sono formati 





dai partigiani di un-soverchio. acétotrameato. 1 
più famosi dei ‘secondi sono iP. Claret, il P. Ci- 
rillo, arcivescovo ‘i Toledo 7 l'antico ministro 
don Carlos; :Nocedal e il generale. Pazuela. Su tutti 
questi domina il generale Naryaez Uinicamente col 
mezzo della Stisbola. Prima del maso di gingno iL 
sabella aveva ancora qualche fautore sincero, mia 
ora le illusioni si sono” dileguate, € non, si fa ora- 
thai più nssognamento che sulla cada della dina- 
ia, Progressisti ‘è repubblicani sono ora affatto 
d'accordo; 








CORRIERE DEL MATTINO 


Gi scrivono: | 
Y i Rivenzei AH febbri 





‘@ La festà!da ballò ch'ebbé ‘Tidgo li nolte scorsa 
a Pitti, riuso) ‘piuttosto brillante. ‘1 ‘itetvenifero 
qualirocerità Siguore e duemila cento. vomini! cita. 
— Molti! erdnò ff oresticri! ‘è '’pecilmente Afnéris 
cani 6d laglésj, — Pochi i senatori e gli ‘ex-depi- 
tati, che on ascendevano, fra Ldtti: ad una cin- 
Quanlinà, — Scafsamebte' rappresentata èra' Ian? 
stocràzia librentina. — S..Mi si trattenne sin verso 
la mezzanpte, ‘discorrendo quasi sempre 'col' ba- 
rone Ricasoli 2 Sì \vedevatio!* ndile. di gite 
del crocchi ‘d'uamini poffliri a Sil fscevanorcirco= 
lure ‘alcuni. nomi‘ di nuovi ministri, che'vi tici 
mbî essendo oggi Bonfermali. si 

« Mentre a Corte forvevano le danze, in una sala 
di Palazzo Vecchio stavano radtnati molli lepu- 
tati della sinistra ‘e del centro! sinistro. discutendo 
il contegno chevdovessero tenere nullo presenti gra 
Vissima contingenze. — Dopo anîmata discussione, 
prevalse îl parlito d'indirizzàre. un - proclama al 
psese. —È sla bene: così avremo ‘il’ pfogfanima 
del Ministero e quello dell'opposizione! > Agli elet- 
tori il'giudizio è la scelta. 

a Oltre i ministri di cui vi scrissi ieri; anche il 
sig. Bertì aveva inandate ‘le proprie. dimissioni al 
Presidente ‘del Consiglio. 

«lare che il volo emessa all'ucanimità dalla 
me generele del. bilancio contro lori 
ul attiito nel ‘suo Minisiero; [0 abbia in- 
dotto a quella’ determinazione. Ma il! barone, Rice- 
soli lo pregò di rimanere al suo pesto, e oredò 
rimorrh. FIERI 

« Mentre sto per chiudero questa mia ,: prende 
maggior: consistenza Ja voce! che Ifonorevole 
Biù presidente della Camera dei deputati, asti 
il portatoglio di grazia è giustizia, 

* Per i Miujsteri; delle finanze», dei lavori pube 
bi dell’interso., non, corrono-che voci vaghe @ 
contraddittorie, loccliè. vuol diro ché: nulla si ‘è an- 
cora. risoluto, Credo: però cha-fra ligluni degli at- 
tali ministri ‘che rimangogo viavra un combia- 
merito di portafogli. Gomprenderete' che dccbnno 
al Depretis, al: Cordova ed al Cugio. n 















































Secondo: nul 
alte sfere di vi 
una di quelli, ch» comin 
gravi della situnzione 6 lemtno chela. ripidi 
china per cui s'è messo il (carro dello St 

sbiî ftor della vin costizionate, ‘quiuti wi |renteni 

















del paso, Lato e vorrebbsfa striligoisi alle i ime 
gorosamente costitizionit: l'lira ili (well che la- 
scierebbero volbntieri amar le rose a catafastio,: 


‘50n0 esatte, lu missione 
ata dolla definizione 


Se lo nostre iufur.mizio; 
Tonello +i può rita! ere. terr 
della qptestiono sui veseovati. 
sdligeruuton edi licet sono defniivamento è- 
chit. é 








Notizie Commerciali 

Lione, 14 febbraio. — Mercato discreto 
con sempre migliori domande di' greggib. 

1 fate. comprano lo Javarate class 
























113, nel tesoro 2.918, nei conti particolari 
1 12:— Dimiauzioho nel portafoglio 12 118, 
oi. bigliotti 915. 


CAMERA DI COMMERCIO HD ARTI DI TORINO. 





Moltissimi vescovi ventero gia nominati, ed altri 


trasferiti. E'queste nomine @ ‘questi’ trasferimebl 
sarebbero lulli-in un 5050, assai conciliante. 

SÌ ritiene cho ii comm. Tonello, possa ‘essere’ di 
ritorno a Firetize fra breve, (Corr. St.). 

Abbiamo letto îl discorso napoleonico; e ne par- 
lerémo domani. Diremo intanto che, a nostro av- 
viso, mai non fu così prolisso l'Imperatore dei 
Frencesi, Da tulla' quelle parole ci paro però che 
sorga abbastanza chitarc il concetto delle inquieta 
dial chio prova la politica francese. Noteranno i no- 
‘ri lettori i passi) significativi che. riguardano vil 
poter" temporale del Papa e l'armamento della 
Francia. 





Ci scrivono dg; Vercelli che la Società del Canale Ca- 
Your, non: potendo otterero dal Govormo. il. pagamento 
degli interessi garantiti; abbin deciso. di. sospendere la 
distribuzione dolle acque agli utenti, î\quali si mostrano 
Spavéatati da questa misura, che rechereble {mmonsi 
danni ni Joro intoressi. (Corr. It). 











DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani); 
Parigi, A4 febbraio, 
Discorso di, Napolsone all'apertura della sessione 
1egi È pi gione 
Dopo la vostra ultima sessione gravi avvenimenti 
sorsero in Europa € benchè essi ‘abbiano sorpreso 

il mondo; per-Ja: loro rapidità comas.per: l'im poi 
andà dei oro»Visultati, egli sembra, dietro. previ- 
aloni qllo, che essi dovessero fatalmente 
Succedere. Nupoléono, diceva : a- Sant/Elépa: «Uno 
dei miei più Hiator ARE Ti Î'aggionieramento 
© la concentrazione degli stessi popoli | geografici | 
stati disciolti è divisi dalle rivoluzioni e dalla po 
litica; questo agglomeramento, effettuorassi tosto 0 
tardi per forza. xel}a cosè. L'impulso fa dato ed jo 
non'eredo ‘che ddpo la mia caduta « dopo la scor- 
paîsi ‘del mio, sistema ‘abbiavi in Europa altro 
[granie equilibrio possibile fuorchè l'agglomeramento 
la confederazione: der grandi popoli. ‘» Le tras 
forinazioni che avvennero in Italia ed in Germania 
preparano \la realizzazione: di questo vasto progratn= 
na (dell'unione degli Stati d'Europa in una sola con- 
federazione. 

‘ Lo spettacolo. degli sforzi testati dalle nazioni vi 
ine’ pei: riunire ;le. loro membra -«parse: da tauti 
sscolî, non potrebbero! inquielare punto uh paese 
‘è6me il nostro, le :cui parti sono irrevocabilmente 
collegate le une alle altre‘e formano un corpo 0- 
inogenea indistruttibile: Noi assistemmo con impar- 
zialità alla lotta che! impegnossi dall’alira parto; del 
fieno. In? presenza di questo conflitto, il paese 'a- 
veva altamento manifestato il desiderio di-non pren- 
orvi parte, ed jo non solò aderii a questo desi- 
derio, ma: adoprai tl i mici sforzi per. affrettare 
la conclusioni della' pace, Non armaî un soldato di 
più, non feci avanzare ua reggimento-a tuttavia la 
vote della Francia ‘ebbe abhastinta: influenza per 
farmara il vincitore alle porte di Vienda. La nostra 
mediazione condòsse 7 belligeranti ad'un accordo, 
che lasciando alla Prussia il risultato dei suoi suc= 
cessi, conservò. all'Austria, eccetto ‘una: provincia, 
l'integrità del sno territorio, € colla cessione delli 
Venezia completò: indipendenza itàliata. 

La mostra azione ‘dunque esercitossi nello viste 
della giustizia e della conciliazione, 

''La Francin non sfoderò la spida perchè. il suo 
‘Guore. non era impegnato, e perchè: essa aveva pro- 
essa divosservare una stretta neutralità 

Tn un'altra ‘parte del giobo fummo) cosirotti di 
ricorrere alla forzi. por ottenere la' riparazione di 
legittime -Juguaoze e:tentammo di ripristinare! uri 
antico impero) | 

Itfelici risuliati (oîtetiuti danprincipio. furono com- 
promessi, da in deplorevole contarso di circostan/e. 

il pensiòro che avevaci mossi alla spolizione, del 
Vess'co era grande: rigenerare un populo, intro 
durvì idea d'ordive e di progresso, aprite al no- 




















































































ito conimeroio, vasti Sfoghi e Iisciare rame Iraccio 
iiel nostro paseiggio il ricordo dei servizi rosi nlli 
Tal era ili min desierio e il vesto. Mi il 

ti Ta, vastità dist Vostri Sacr.fici [arvemi 

Ars pa zano gliaroresi clic ci avevatir chianti 
L decisi Sonnet 

ft re amo dol nostro Corpo. d'armata. Ul Gevemn 
degli Stati Uniti comprese che. un'attitudine ' pira 
coaciliante nou ayrebbe potuto che praluniare l'oc- 


Cupazione ed esacerbare le' relazioni che’ pel bene 
dei due paesi devono restare amichevoli. 

În Oriente scoppiarono a'ctni ‘tumalti, ma le 
‘grandi: Potenze si mettono d'accordo per addivenire 
ad ‘uno scioglimento ce. soddisfaccia ai legittimi 
voli delle popolazioni cristiane, riservi i diriti del 
Sultano, e'prevénga complicazioni paricolose. 

A Roma ‘eseguimmo ‘fedelmonia la ‘convenzione 
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goniò da 57.13 297, 





Pia Condizione pubblien delle Sete. presto 

O NIRO Brenno; Bollettino del 14 febbralo 1867. 
Livsaroor, 1 /e5braiò. — Vendite dico | Orginzino coli 3 poso 615 99 

toni 8,000, Yalle. Trama n È no d1906 
‘Abbiamo oggi ‘vità uh mercato (cilmo | Greggia DELA Polossi 

quantunque telegrammi ricovuti da: Nuova = SS 

York indichino gli arrivi della settimana noi Totali 16 1038/87 


porti americani ridotti a sole 16,000 balle. 

Middling Orleana Td 1{2 d; Fair Dhollerah 
1) 3ti.d; Fair Bongal 8 Hi di Il 

NUOVA vonk, 9 febbraio, — Oro 198 M8. 
— Uambio stu Londra in'oro’ 108 112. 

Cotoni Afîdatiug'Upland 93 (cent. 1a libb, 
inglese di 453 grammi. 

Petrolio raffinato; 18.112 cent. il gallone (3) 
Nitri 78 contil.). (80le). 

2 Parigi, 14 febbraio, 

Situazione della Banca.-— Aumento nol 
mumerario }2 12 milioni, nelle anticipazioni 


atib 


"Totalo | nel: rieso' a tutt'oggi colli n.180. 





1 da-20 franchi più deboli da 20 97 2.90. 
96; ed il Francia: più fermo -a' 105 03 a vista, 
Tione “nt 86 

Alla sera Rendita a 56 67 13°. 


26 26, 


Borsa di Milano — il febbraio 1807, 

"La Rendita , debole in sul principio a 56 
85/6 poiva 16 80, riprese fn: fîco di Borsa n 
56 90 0 56 95. Il Prestito 1866 mantionsi so: 
teinito: a 70 Bif tutto versato, e la Dem 
viali da 346 è 987. Le Azioni Maridionali of- 
ferte a 228 senza applicazti, e Jo Obbligazioni 








Gonsolidati Inglesi 
50/0 Francese 
3 0/0Italiano 
"9 mosi. 





Id. Francese” 





Borsa di Genova — li febbraio 1807. 

La Rendita alla nostra Borea d'oggi ei 
contattò per contanti da lire 57/a 56 90, e 
rimase.a questo prezzo: Per fino mese sì ne- 


Le azioni dolla Banca Nazionale erano 
‘domandate a lire 1505, ed offerte a 1310. 
1) presso dol Mobiliare o della obiligazioni 





‘BORSA DI PARIGI — 1$ febbraio 1867. 
( Dispaccio, speciale) 
Corso' di chiusura; fine mese. 


‘Az. del Cred. moti. Italiano» ‘® ® 3» Ù 
» | cent.ò sulla borsa precedente. 





dol 45° sellembre. Il Governo del Santo Padra entrò 
in(una muova fise. Lasciato! a se stesso, esso mar: 
osi: colle. proprie forze , colla venerazione che 





sorveglianza che csercitu sulle sus frontiere il Go- 
verno itilîano. Ma sè Je «cospirazioni demagogiche 
cercassero nella loro audacia di minacciare il po- 
tere temporale della Santa. Sadò l'Europa; non 
dubito panto, non lascierebbe comip'ersi un avve- 
nimento che geserebbe un sì grande scompiglio 
nel: mondo” catiolico, Ù 

lo hon ho che a lodarmi de' miei rapporti colle 
potenze ‘esterd. I nustri. legami coll'Inghilterra di- 
vengono: ogni giorno giù intiii per la conformità 
della nostra politica e la molteplicità dei nostri 
rapporti commerciali. 7 





iali. 

La Prussia cerca di evitare tutto ciò che potrebbe 
destarè le nostre’ suscettività. nazionali ed è d'ac- 
cordo con hoi sulle principali questioni europee. 

La Russia, animata d'intenzioni Cconcilianti, è di- 
‘sposta di non separare jo Oriente la sua politica 
da quella ‘della Francia. i 

È lo siesso dell'impero d'Austria, cui la grandezza 
è indispensabile all'equilibrio generale. Un recente 
trattato di commercio creò nuovi Nincoli fravi duo 
paesì 
nalmente. la Spagna e l'Italia mantengono son 
moi. Di sincero accordo. 

Nulla adougue nelle circosuinze presenti potrebbe 

destare'le nostre inquietudini ed ‘ho fermo convin- 
cimento che la' pace ‘non serà punto turbata. 
* ‘#idufo del presente, confideate nell’avvanire; ho 
creduto; essere giunto il momento |di sviluppare le 
nostro istituzioni. Tutti gli anni Voi me ne avete 
esprosso il desiderio, ma' convinti con ragione che 
il ‘progresso nop può compiers: che colla buona àr- 
Monia Îta È poteri, voi avete postd in me, e vene 
ringrazio, ln vostra fiducia per. decidere ‘sul mo- 
mento in cui in credess'. possibile! di realizzare i 
vostri voti. Oggi! dopo 45:5nai di calma ‘6 di pro- 
speriia dovute ai hostri sforzi comuni e alla: vostra 
profooda: devozione per. le jstituziohi dell’ impero . 
mi sewbrò fosse. giuota. lora di adottare: misure 
liberali ‘che erano nel pensiero del'Senatp, e lo a- 
Spirazioni del Corpo legislativo. 

Jo Fspondo adunque alla vostra aspbilliva o senza 
ustire dalla costituzione io vi propongo delle leggi 
che offrono nuove giranzio alle libertà politiche: 
| .La fazione, che rende giustizia di' misi sforzi, e 
clio ancora nitimamente' nella Lorena diede’ prove 
cò ‘commoténti’ def suo ataccaimento alla mia 
dinastia, user saggiamente dî questi muovi diritti, 
giustamente gelosa dol suo riposo è della sua pro: 
‘sperità, 

Essa continuerà sdegnare le utopie. pericolose e 
gli eccitamenti dei parti i 

In quinto a voi, signori , la di cui immensa 
maggioranza. ha costantemente sostenuto il mio co- 
raggio in questa. opera. sempre dificile. di gover- 
nare un popolo, voi: contipueretà | ad essere con 
me fedeli custodi dei veri interessi” e della gran- 
dèzza del paese. Î 
|- Questi interessi c'impongono obblighi clio noi 
sapremo compiere. La  Francid è rispettata ‘alli 
fuori e l'esercito: dimostrò il ‘suo valore; ma le con- 

inoi della ‘guerra ‘esseido ‘miltate; esse esigono 
l’aomiento delle nostre fdrze difensive e roi dob- 
hiamo ‘organizzarei isa! di essere invulmerabil 
Il progetto ‘di legge che i 
gratide cura, alleggerisce Il peso della coscrizione fn 
tempò di pace, offre risorse considerevoli in tempo 
di goen'a, e, ripariendo in gius'a misora' î pesi fra 
Wil, sodeisfa il principio dell'uguaglianza. Esso la 
tutta l'importanza di una jsiluzione e sarà, ne sono 
convinto, scceltalo con patriuttismo| 
Jesz di' una nazîbne ‘dipende dal numero 
clie plòmeitere sotto: le brmi 
imeoticate. che gli Siali vicini impongono 
più grandi. Saccifizî pella buona costi 
del'e loro armate. Ess hanno gli occhi fissi sopra 
di voi ner giudicare dietro le vostre deliberazioni 
se l'influenza ‘della: Francia deve accrescere 0 di- 
mintiire. rei monto. ‘Teniamo. sefipre alla stessa 
altezza Ja nusta ‘bandiera nazionale ; è questo il 
mezzo: più ‘cero ‘di ‘conservar 18 questa 
pace bistgna renderla feconda, elleviando le mise- 
iiè e’avmnentando il benessere gendrale. 

Croveli flage!" ci hanno colpi) nel corso del- 
l'll’mo anno. Inondazioni ed epidemie desolarono 
alcuoi nost: d'pariimen.i, La bengficeaza ha' alle: 
viato le sofferenze individvali, vi saranno clijesti 
crediti per sparare ai. disosiri nazionali cagionati 

le proprietà. pubhliche,  Valgrado! queste parziali 
calamidà il progresso della, prosperità generale non 
si rallentò. Duran l'ultimo esercizio li rendite 
indirette aumentarono di 50. milioni ‘a Îl commercio 
estero di più di un miliardo. 

Il miglioramento graduale della nosire. linanze. 
permetterà presto di soddisfare largamente agli ir- 
evessi ‘agricoli ed economici, posti în Ince. dall'i:- 
chiesta aperta in tutto le parti del territorio. 

La nostra sollecitudine dovrà allora avere per i- 



































































































Azioni delle ferri 





crimaso a quest'altimo 


‘BORSA DI NAPOLI — li felibraio 1867, 
Consol. 6.010, nperta n 56 90, chiusn n 57 


‘corso legale ‘. 
Ta. 3 p. (0 nporta a 37 
Banca Nazionalo 1595 1525! 


Demaniali non subì da igri alcun canginniento. 

‘Francia breve offertoln 1105 118, chiesto a 
10% 718, a tro mesi offerto a 105-518, chiesto a 
108 518; Londra a vista 26/43, a tro mesi 


BORSA DI TORIN 


15 febbraio 1867, — Fondi pubblici. 
Consolidato! 5/00. Contratti del mati, in con. 
fG GO 60 45 50 50/55 50 70 6068 (56 65) 


ti6 70/7675 (56.78). 


Obbligazioni demi 





ispira a wotti il Copo della Chiesa, caitolica è colla. 





scopo.la riduzione dî certe: imposte cho ‘aggravano 
troppo la. proprietà fondiaria, il pronto compimento 
delle vie di navigazione interna dei nostri porti. e 
delle: strade ferrate. 5. soprattutto. delle. nostre stride 
Vicinali; elementi indispensabili. della‘buona' ripatti- 
‘zione: dei prodotti del suolo; ‘ 

Fino dall'anno scorso vi furono, presentati pro- 
getti sull'istrazione primaria ‘sulle’ Società coope- 
rative. (Voi approverete, non dubito, le disposizioni 
‘che essì contengono. Essi ‘miglibreranno la condi 
zione morale e materiale della popolazione rurale 
delle clasei operaio delle nostre gratidi cià. Così 
ogni: anno si pre alle vostre meditazioni e si vo- 
stri sforzi un nuovo orizzonte. Îl nostro compito ‘in 
questo momento è di formare i costurri pubblici 
alla praticà di istituzioni più liberal 

Fibora in Fraricia la libertà zo fu che efmera; 
essa non. potò prendere le radici 'nol' suolo perchè 
l'abuso ha immediattimentà seguito. l'uso, e "li ta 
zione amò meglio limitare l'esercizio dei suui. di- 
ritti che a subire il’ disordine ‘nelle ideo © nei 
fatti 

È degno di voi e di.me di fere ‘una ‘più larga 
applicazione di questi grandi principii ‘che sono. la 
gloria della Francia: Il Ibro sviluppo mon compro- 
melterà, come altre volte, .il! prestigio ‘hecessario 
della autorità. II’ potere è oggidi fondato e le pas- 
sioci ‘ardea, solo ostacolo all'espensione delle no- 
stre Libertà; verranno ad » estinguersi! nell'intensità 
‘del suffragio unitersale: Ho ‘piena ‘fiducia’ nel'Bupn 
‘senso e nel patriotismo del popolo; e forte nel mio 
dirilto che tengo! da esso, forte delli mia coscienza; 
clie' non vuole che, bene,;io. yi invito a’ procedere 
‘con me di passp!sicurg, (nelle vie (della civiltà. 

i îFrieites AL febbraio. 

Serivono da. Costantinopoli; i 

La Francia invito 18°") 0 è it 
tutte le concessioni compatibili colla sua dignità. 

e 

La: Liberté reca un: articolo» di + Duyernois ché 
dice che il distorso) dell'imperatore è da confermi 
Jumiaosa della; lettera .di, genuaî egg A 

1 giovani che non hanno aè le prevenzioni retre! 
‘gradè è i rancori dei Io sntdniti; non vedranny 
;bella consolidazione del Governo, che: la conferma 
del’suffragio universale clie una. rivoluzione” forse 
comprometterebbe, e lo sviluppo della libertà:che 
la rivoluzione forse: non, darebbe. 

"Dublino, 14 febbraio. 

La caserma di polizia a Cabir sulla strada di Va: 
lenila venne *altacdità- durante'la notte. Le armi 
furono, prese. 

Il movimento feniano venne preparato! a Kjllar- 
ney: ma le informazioni oppartyne' permisero d'imé 
pedirlo, i 

capa del. movimento: è arrestato: 

I fili telegralici di Valentia che.comunicano col- 
l'America furono. tagliati; Ja comunicaziohè però 
vepne ristabilita. 























Dublino, A& febbraia| (sera). 

Unia banda armata chè minacciava Killarneymar- 
‘cia sopra Kenmaré. Ce 3 

Numerose truppe l'inseguono. 

La scorsa riottà ‘vnne uchisa'una'staffelia recante 
|-dispacci, - 

Firenze, 14 febbraio (note). 

Stamane il ‘sig: Conduriotti; ministro: di-Grecia , 
fu Ficevuto dal Ministro degli ‘esteri; 

L'/talîe crede che il Ministero Sarà. costituito ‘al 
più tardi domani. 

Le dimissioni di Scialoja e di Borgatti sono dei- 
nitive; quelle di Berti non somo ancora accettate. 

Sembra deciso che Ricasoli conservi il portafo- 
glio deg intera. o : 

Le voci circa le nomine di nuovi ministri sono 
pretîmature. 

Il (Nuovo Diritto dice che dopo la ricomposizione 
del' Ministero ‘il Governo pubblicherà un programma 
che spiegherà la sua politica al paese. 

Il Disitlo antuntia' chè 72 depotati dell'opposi- 
zione hanno firinato un manifesto agl'Italiani. 























Vittorio Emaniele Lo » 
Lombardo! © | » 405 
Romane » 88 





2) Chiusa n 97 > 


Camera di Commerelo ed Arti 
{otetino Ufficiale) 


Corso legale 56 60. 
ali, Contratti dm. 





VITTORIO, BENSEZIO, Direttore, 
Juzzoni M4nco Berente, 





La Bovsa di ieri fu a Parigi poco animata 


* >» »|o'gltatfcri qiiast nulli, locchè ‘si spiega ‘per 
» 405. » | l'atteszione in: cai oguuno era delle: parola 
» 90 | del sovrano. Sùanorebboro esso pace 0 guerra? 


Economie o maggiori spese? Libertà vara od 
effimora? 

Tn questa situazione degli animi la specu- 

l'iiziono si ‘tenne in riserva, attendendo l'esame 
del ‘discorso, rido! giudicare dell'impiteisione 
cho devo produrre. or 

Oggi ha luogo la. risposta del premi su 
tutti i valori; meno il 3 010 francese: è su 
‘quolia cho ;potrà basarsi l'avvenire della li- 
quidazione in quanto concerne la posizione 
di piazza. 

Da noi il mercato continuà alquanto sfilu , 
ciato, e l'indebelimento giornaliero. della Ren- 
dita: non pare ancora fefimato;; causa l'attualo 
Sttitaziono interna."Gli affari: anche oggi fu- 
ono assai limitati: però la' chiusura. fa più 











vi 
Giorno 187 386 50 387 50 886 986. % ferma per l'inipressione del discorso impe» 
persa sog | Pesa de 1 20 doro Li ata 1 1a) tile, parendfavotorale: Ù 
Ultimi. corsi: 
. È mi Îi 33 | CRONACA DELLA BONSA DI TORINO. | rendita, se: 
a 5 pn RO i Prestito 70 75. n 
Rendita: icorso legale ribasso | restio Do to 


+ 883» 





Demauiali 387/386 50. 
































SEME BACHI 


a BOZZOLO GIALLO 
i Tdi quatità distinta 
PROVENIENZA ESTERA 


Presso la Farmacia ROGGERO, ria 
dalla Provilonza; N. 40, Torin 








Melgto (oro 75) — Opera: Failit 
— Ballo: Un'aotentura di carno- 


nre Incanto volontario 














Vittorio Emanuele — Riposo. Mie 19 e gioni sucossivi, dille 
Carignano: (oto. #))= Compas |: N- 9, nd locale del già qivergo 
ci ; a locale è go 
diante CREleSLe De ea ee 


ina quantità di mobili: d'ogni genere, 
ingoio da letto 0 da tavola, oggetti 
di cristophlo | Palfond e rami, Vini 
di ogni qualità sì csterî che nazionali, 
zion che uua vettura & quattro ruote 
‘ed tn Omnibus. TL tutto all'ultimo e 
‘miglior offerente, 

Giuseppa Cavalli 
estimitoro giurato. 





Beribe (oro $ ‘)1) — Compagnia 
Stern Mavi name 
Mossini (ore:7 }/,) — Comic 
compagnia pismontese @. "Toselli: 

+ Usb; milionari. 

(or0:7, 4/3) — Compagnia 
drammatica Antonio Papadopo] 
La rivinvita, 

(ore 7.1/,) — Compagnia 
CA RI 
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TENUTA DEL MEZZANO 
Di giornate  cifca ecicento, alle 
porte, di Alessandiin, da nffittaro pel 
Prossimo marzo 0 Sta Martino. 
Teapitolati sono visibili in Alessan- 
sandra allo studio {del signor caus. 
Pasquarelli in Torino allo stuiio dei 








Bribo, (ore $) Circo reale Prus- 
7 nino del fratelli Godfroyi 
 Martintano (007) — Mb 
‘rionotte : Fasst — (Ballo) Elena 
9 Sardegna. 
Tatti i giovedì del cardievale recita 
‘noto 1118, 6 tutte le domeniche recita 


i 

notoì Turvano e Baldi. 988 
diurne nilo 019/5 pom. Fabbrica 
Gianduta (oro 7) — Marionette: 


RE ART" | pro] RI patto 


"Tutti 1 giovett e domenica Fap: i eniiae 
presentazione lle ore 1! 112 Domer. || Tott di una piasra cop papliticcio 
Gratido Musco nuntomico;| a doppio csiito garantiti a L.86 
‘A etmologico » esposizione ‘can; ad ina piazza 0 merza 
Sttafoocieniica. Ne grandi sac | L. GO, a duo pinzze L 80. Son a 
funi. dolla. Soci promotrice di | forma diletto da L 10.2 100, per 
Delle arti — TH aporto tuttii gior: | contanti. — Mergiti Antonio, 
Di dite ‘ore 9 antimeridiane ‘ino | Horgonuoro, via Belvedere, num. 56, 
al'inbrunire. Torino. 7a 


IL 16 MARZO PROSS 


avrà luogo la SECONDA ESTRAZIONE dell'ultimo prestito 
DELLA CITTÀ DI MILANO 
Oltre al rimborso del capitalé le Obbligazioni concorrono,a & 4 2 @ premi 
da L. 100,000 - 50,000 - 30,000 - 10,000 — 500—. 400 50 - 20. 
Costo delle OBBLIGAZIONI EFFETTIVE, valevoli per tutto.1e rima- 
nenti 189 estrazioni, 


LIRE 10 


(Si accorda. il‘ pagamento anche ratiszato) 

Per l'acquisto rivolgersi în ‘Firenze all'U/ficio del Sindacato , via 
zone, N: 9. — 1a Torino aî signori fratelli Ceriana e U Geiser e 0 
di 


































Firenze. - NUOVA PUBBLICAZIONE - Barbèra. 


LR di MASSIMO D'AZEGLIO 
LMIEI RICORDI: viva 
19 





CASSA MOBILIARE 
CREDITO PROVINCIALE E COMUNALE 


Irmanco degli Intraprenditori e provveditori. 
Si prevengalio i signori azionisti clio in conformità: dell'articolo 18 degli 














Mediante Vaglia pastale suraono mandati fraschi di spess a chi ne 
farà. domanda all’Editore G.. BARBÈRA. Firena 


CITTÀ DI SE TORINO 


AVVISO D'ASTA. 


Sabato; 23 del corrente mese di febbraio, aile ‘ore 2. 
civico palazzo, xi procederà all''incantò, col, metodo dalle ‘licitazioni orali 
‘all' estinzione della candela vergine, per In vendita dello fnscina provenienti 
‘allo nbrancamento degli alberi propriî della Città; nella prossima primavera, 
€ 50 ne farà Sì doliberamento sfavore di chi avrà offerto maggiore aumento 
‘nl prezzo di Li 10, fissato per ogni 100 miriagrammi idi fnscine, il cui 
quantitativo per forma dei ‘concorrenti, si calcola pioter aseendore a mirin- 














meridiane , nel 


grammi 28, 


‘I capitolato delle relative condizioni è visibile nel civico, ufficio. d' arte 
tutti i giorni nelle ore d'afficio. 


FERROVIA A CAVALLI CENTRALE CANAVESE 
SETTIMO-RIVAROLO 





L'Assemblea Generale degli Azionisti è convocata in via. straor- 
dinaria, pel giorno 20 febbraio 4867, alle ore 10 autimeridiane nel 
solito locale in via Barbaroux, N. 28,-piano 2. 

@ruine del giorno. 


Pprovazione del'verbale dell'ultima Assemblea. 
i Helazione del Consiglio d''Amministrazione © resa del conto a 
tutto il 47 giugno 186. 

.. Prospetto dell'esetcizio dal 47 giugno al 31 dicembre 1866. 
. Proposta: di mezzi-pel miglioramento della Società. 

Modificazioni wi alcuni ‘articoli dello statuto sociale, 

Dion LA DIREZIONE. 
si ‘Att. 20. 

Dar osercitare il Ufitto d'intervento’. al Assemblea generale 0 personal- 
apente 0 col measo di procuratore cile, postrsori di titoli nominati, 
dovranno Feridere questi osténaivi alla persona che sarà dal Consiglio di 
“Amanlotstrazione incaricata di tale tiffcio, 

T possessori di titoli al portatora; dovranno il giorno prima della riunione, 
depositare. i titoli stossi prosso l'ufficio: della Società, dal quale riceveranno 
un certificato di doposito la cui,, preseptazione darà diritto. senz'altro alla 
restitizione: dei titoli depositati. 

Gii'intersenienti come procoralori di Sotì dovranno in egual modo depo- 
re il Joro mandato. "i 

L'esibizione el. deposito di cul sota; dovrà. effettuarsi prima dell'ora 
fissata per la riunione, e la restituziono "dei documenti depositati si farà 





e 105 


se 


























dopo sciolta l'adunanza. 198 





statuti, l'Assemblea: Generale ordinaria ad annuale è convocate 8 Torino, 


alla sede sociale per salibato 8 marzo prossimo venturo, allo ore 13 


ridinne. 


@rdine del giorno de 








inemblea. 


1, Relaziono dol Consiglio. d'Ammiuistrazione 
SÌ Esposizione. dol bilancio IS e sun ‘approvazione: 


8. Ratifica dello nomino dei menbri del Consiglio eletti 


articolo 20; 


ni tetmino dolio 





Surrogazione dei membri iitconti a termino dell'art. 28° 





rispondenza, art, d$; 


Ratifica della nomina idel Direttore Generale: e del 





di fici 





È Comunicazione del rogolamento interno. ; ; 
A termino dell'art. 15 degli statuti l'Assemblea Generate i compone. di 


tutti gli azionisti portatori ili 10 azio 


il deposito. 10 giorni prima di queli 








almono, i quali 
sato. per. la 


no ayranuo fatto 
ione doll'assembloa; 





Gli azionisti che vorranno intervenire o’ farsi rappresentare: all'adiianz 





del 
doposito 





0, dovranno 10 giorni almeno prima di questa data, ofettuaro I 
lo azioni che dànno loro 1 diritto di-far parte di tale nsaemblea; 


Il deposito dello azioni sarà ricevuto 
A Torino, alla acde sociale; via S. Iilippo, N. 2. 


Agli uffici di corrispondenza. 
‘A Parigi, vin de În Victoîra, N. 
A Lione, via Bt d'Arge: 
‘A Milano, via: Pantano, 
A Venezia, Ponte della 
A Genova, 
1 signori azio 

comunicazione del Bilancio, dei con 

loro ‘disposizione alta, sede social 

















ron, Calle della! Madonna, "N! 9610, 
13 Cormaia, palazzo Ghio, N. 
potranno n partire dal 


a 
iorno 21. febbraio, prendere 





‘o dei libri sociali, 1 quali sarauzio n 


Pel Consiglio d'Amministrazione 


TI Direttore Generale 
Cosi N. C. CORNARO. 


#20 


Il Segretario: Generale 


Gavi G. Ricaupr Dr Nemo. 








DE-BERNARDINI 


Questo prodotto, premiato in Londra 
altre di essere di un gusto aggradevole, 
dolor, distrugge 1a bile gli Umorl acrimo 


‘Magnesia inglese 
granulata, cMlervescente 
ED ACIDULATA 
qual: superiore a tutti gli altri, 


è ul ‘purgante che agisco senza 
‘e corrositl; cl è vini rifre» 





scante por eccellenza. Prezzo L: 2 la ‘bottiglia. coll'annessa Istruxione: = 


Deponito in Genova alla farmacia Bruzza; in Torino alla farmacia Ceresol 
via Barbaroux, farmacia centrale e Taricco, 








ESTRATTO DI BANDO 

In escouzione di sentenza del tri- 
bunale civile di Susa in data 90 no- 
veubre ultimo scorso emanatà. nel 
giudicio di sbastaziono promosso, da 
Sacerdote Leone, residonte in ‘Torino 
contro' Pala-Bertolotti motto Vittorio 
residento in Trana cd ‘elettivamente 
in Torino presso il notaio Giovanni 
Carlo Boglione, non comparso; sd ul- 
l'udienza che sarà dallo stesso tribu 
male tenuta, nlle ore 10 antimeridiane 
del 20 marzo prossimo venliro, rà 
‘luogo l'incanto e successivo  delibo- 
amento a favore del miglior offrenta 
dei. beni dal detto notaio Pola-Berto- 
lotti posseduti in territorio di Trana, 
quali si trovano descritti nel bando 
vonalo 31 gennaio ultimo scorso, in 

dibtinti lotti; al'prezzo dall'insiante 
offesto di L, 75 pel lotto primo , di 
Li: 190 pel secondo, di L. 15 pel lor 
20, di L. 40 pel quarto, di L. 140 pel 
quinto, di L. 200 pel sesto, di L. 290 
pel settimo, di L. 15 por l'ottavo, di 
L. 250 nel nono, ed alle condizioni 
nello stesso bando tenorizzate. 

Conformemente alla stessa sentenza 
si dichinrò. nperto sl giudicio di gra- 
“tuazione perla distribuzione dl preze 
20 a ricavarsi, notificando essersi de- 
degato per le 9perazioni del medesimo 
sl-Sg. &vv.. Giuseppe Ghosio giudice 
presso lo itenso tribunale, a si‘ordinò 
Ri creditori inseriti di diponitare le 
doro motivato domando di coocazione 
coi documenti giustificativi, presso Ja 
cancelleria del tribitunlo, ne termino 
di giorui trenta dalla notificanza del 
bando. 

Susa, 12 febbraio 1867. 
657 Civalleri sost. San Pietro, 


ACCETTAZIONE D'EREDITÀ 
col'leneficio d'inventario. 


Il ‘sig. procuratore capo in questa 
città. Angelo Castagna, nella sua /qua- 
lità di procuratore speciale. del (sig. 
cav. Alessandro Bottilia di Savoulx 
fa cav. Luigi, nato a Susa e dom: 
cilinto ‘a Torino, passò il giorno 11 
corrente. febbraio 1867 alln cancel: 
leria della. pretura Monviso in quosta 
tà, l'atto, di ion voler. nceettare, 
‘salvo col beneficio dell'inventario. la 
oredità del costi 
seppo Bottilia di Savoulx, docoduto 
ju Torino li 14 ottobre ultimo scorso. 
Torino-Monviso, 19 febbraio 1867. 
690 Demichelis cano. 
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VANTO E GRADUAZIONE: 
(1* Pubbl) 
‘Ad instanza ‘di Suria Francesca 
vedova: di Felice, Guido! rasidente a 
Calizzino, aminessa al beneficio dei 
porri com dereto, del 28. gemito 
866, 1 tribunalo civile di Mondovi 
con sua sentenza delli 40 novembre 
atesso anno; autorizzò n. pregiudicio 
di Piano; Gioanni Antonio residente 
4 Torino, quala erede beneficiario del 
tenente Carlo Gorresio la cubista: 
ziono delli costui stabili situati! ul 
territorio di Bagnasco, consistenti 
quaitro pezze campo, prato, e vigna. 
L'incanto avrà luogo alli 22 marzo 
pi x, ora }1 natim., e la vendita 
Bogulrà fn quattro distinti. lotti al 
prezzo © condizioni di cui nel, rele- 
tiro bando venale, delli 40. gennaio 
D. p, autentico Martelli vice-cant. 
Coll'stessa sentenza vennero pur 
ingiunti î creditori jrevitti a deposi- 
taro le lorò domande di collocazione 
è documenti giustificativi nel tormibe 
di giorni 30 dalla” notificazione; del 
bando, delegando pel rolativo giudicio 
di graduazione il sig. giudice ayvo- 
cato Giuseppe Fetrei 
Mondovì, 10 febbraio 1867 
698 Durando p. c. 


























500 —SUDASTAZIONE 
(4 Pubbl.) 
TI tribunale di Novara con 





sec dali 9 teso treni 

ordinava a sproprinzione por via 
basta di dies: aa peg ei 
ritorio, d'Olggio” possodati dalla 
‘Amida Gorà moglie di Dantelo. Vie 
jorla, manda- 





domari residente a 
mento di Alilano, e no vento. fissata 
l'udienza del giorno ® 

turo marzo, ore 12. mi 











‘nando ad un tempo. aî creditori in- 
scritti di depositare nella cancelleria 
1 loro domande di collocazione cd È 
documenti givstinivi mel termine 
di giorni 3Ù all'oggetto possa seguire 
la graduazione, per la quale trovasi 
commesso il sig. giudice avv. Camillo 
Zauzola. 

Ta subastaziono fu promossa dal 
cous. Miclclo Ranza d'Oleggio. cd 
avrà Ìuogo iu venti distinti Jotti sul 
prezzo di perizia, e sotto. Je condi- 
zioni apparenti dal bando a, stampa 
in data 95 spirato geunalo. 

Novara, 1 ‘febbraio 1867. 

Giuseppe Piaotanida p, c. 


Gi, NOTIFICANZA 

Si fa noto che il tribunale civile 
di Cuneo, con sue sentenze 97 giugno 
e/2Ì ‘agosto 1966, debitamente re- 
istrate ,, la deliberato. Ja vendi 
dei beni" immobili ivi descritti 
tuti in territorio, di Busca, c stati 
‘Subastati forzatamente in odio di Bel- 
mondo Giacomo Ferdinando, giù do- 
iniciliato in Busca , ed ora di resi- 
denza; domicilio, e dimora: ignoti, a 
favore delli tipografo Ubaldo e geo- 
meira, Gedeone fratelli Faletti  no- 

Francesco Borgogno; e Andrea 
Ghirard, per il prozzo di essi rispet 
tivamento offerto, ed ni patti e con- 
‘dizioni risultanti dalle detto due sen 
tenze, 60 insertovi tiletto. d'asta, con 
ordine al debitore espropriato. di ri- 
lasciare. a favore dei medesimi il pos- 
‘osso degli stabili predetti sotto le 
pene portate dalle leggi. 
Pallotti Ubaldo. 


INSTANZA 
pet nomina di perito 
Il sig. Michele Daniele fu Gioni 
Battista domiciliato in Alba, ricorso 
al sig. presidente di questo tribunale 
‘per la nomina del sig. geometra Cle- 
‘mente Vaccaneo, esercente, por Ja de- 
scrizione ad estimo dei beni posti sul 
territorio di Diano d'Alba, descritti 
nel jrecetto 12 scorsò dicembre, stato 
trascritto il 19 stesso, mese, ed a su- 
bastarsi contro Gastaidi Carolina, 
Felicina 0 Rosa sorelle fa ave-Emigt, 
assistita la prima dal sig, Carlo fo 
rio suo maritò © minore l'altima rap 

esentati dalla ‘madre Giuseppina 

ira vedova Gastaldi, domiciliati a 
Diano d'Alba. 

‘Alba, 11 febbraio, 1807. 
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Rolando p.'e. 
99 INSTANZA 
per nomina di perito. 
Il causidico Gioxnni Battista Blou- 


gini abitante a Mondovì, feco il 10 
corrente mese instanza presso il 
proskdonto del. trilunalo ciilo 








di 
fondov), per la nomina di ‘un perito 


onde. procedere. alla. descrizione: e 
stima di due caso coi ispettivi siti 
ed ‘alcuno pezze di campo, altono 0 
bosco, situato nul territorio. di Mo- 
mastero-Vasco, proprio' delli Marenco 
Lorenzo fu Sebastiano 0 Bertolino 
Michele fu Pietro domiciliati in detto 
luogo di Monaatero-Vasco di cui in- 
tcudo promuovere la subasta a pre- 
giulicio di questi ltimi suoi debitori. 
Mondoy}, 11, febbraio 1867, 
Manera pi 











INCANTO: GRADUAZIONE 
(ee Rabbi tore 
Cop decreto 11° dicembre, 1806, 0 
corso ebarto dal tausidivo (Ce. 
lestiio Maceo Fesidonte' di Vercelil 
momo del notaio Doni, Crt 
fu Giuseppe ili Cigliano, quale cura: 
toto delot crediti ginbbhto del fu 
conte Augusto Pastori: di SL Mar 
cello, fi tribtbalo civito. di- Vercelli 
zig la vendita, al pubblici in- 
cati dogli atabii moreiido. diamess 
dal piorominato conte Auguato Pa: 
Storia sotto le! condizioni, iropesto'0 
tenorizzate nol bando venalo 22 gene 
malo. 1867 e pur tale incanto fissava 
l'tdionia n ital; dal tribunale 
stesso alle ‘oro.9 antimertdiaha del 
iorno 1° prossimo, venturo marzo 
ichiarando ad in tenipo”i aperto Fi 
giudicio dI geiliazione sul: prezzo 
ricavando alla ‘cul istruzione fu no: 
minato fl sig. giudioo ch. Carlo 
Dich, 6d ordiantido ai creditori in 
fritti di depositare alla cancelleria 
del tribunale‘ lo” Joro motivate do- 
manda di collocazione ad i ‘docu: 
monti ginatifiatisi nol tornino: di 
giorni 90 dalla notificazione del bando. 
Com altro decreto iu data 17 goù- 
waio 1887 la vendita suddetta vonno 
prorogata, all'udienza del 29 marzo 
prbdsimo Venti. n 
La venidita ha luogo fn te distinti 
Iotti'al presso di stima di Lu. 3500 
pel lotto primo, di. 1200 pel lotto 
secondo a, di Te 2500 pel lotto terzo. 
Ti lotto fidato, si compone dalla 
cascina 6 giardino, regione Pelrano, 
in territorio! di Cigliano, formata la 
ihetà dell'intero corpo di favbrieato 
è giardino, diviso. colccav, Carlo i P 
stotis: iS. Marcello, sotto li uni 
lidi mappa 2084; 2081 parter di più 
dolla “metà vorso séra ‘dell'intiero 
pezza campo © prato, cioè re :/157; 
Si, descetta in mapjia, alli; numer 
2013, 2028, 2029 62032 ‘parte: 
Tl'Îotto secondo, consiste: ia «in 
io veline Margo. sasso, tt: 
ritorio. di Cigliano, di ‘are 8Î, 18, de- 
scritto fai mappa a parte del N:3489. 
lotto terzo, si compone; di une 
casa, civile con giardino sita in Mazzè, 
Sitcondario di free, ‘cantone Lu 
berteng, del quantitativo .di are 2, 
66, descritto dn mappa calli numeri 
865 ‘ed 866 © come meglio trovast.il 
atto descritto nel bando venalo 22 
gennaio I807. 
Vercelli, 9 fevirato 1807. 
"Macco succossora Ferraris p. e. 
pra 
‘ACCETTAZIONE DI EREDITA 
con benefici. S'inventaro 
Con atto rioevto dal. cancelliere 
soscritto della pretura di Peveraguo 
ÎLTA gennaio 1867, Revello Bartolo- 
meo. qual. legittimo. rappresentante 
èd amministratore dei beni delle mi- 
norenni suo figlie Margherita c Mad 
dalena avuto ‘dal matrimonio colla 
prima cun moglie Angelica dell'o fit 
Sebastiano Mejneri, tutti nati e domi- 
clliati in Pevorano, trascritto il di 
$ volgento alle conservatorla ‘di Cu: 
‘n00, al vol. di n. 187 d'alinasioni; e 
della casella ‘578 d'ordine, per; L. 
3.34, ha dichiarato di non’ voleré, 
nell'interesse di detto suo figlie, ne 
cettaro salvo col beneficio dell'invene 
tario l'eredità loro devoluta con_to- 
stamonto 7 gitigno 1866, rogato Gior= 






























































gis, insinuato a Chiusa il 6 susse- 
uito lagli, a num 360, per L. 6 60, 
lil detto fa Sebastiano Mejneri loro 


ro materno morto i 

1° ottobre 1806, 
Peveragno, 11 febbraio 1807. 

690 Gionchino Prato cane. 


Gi7 BANDO VENALE 

Con'atto dell'usciere Fiorio in data 
11 febbraio corrente, veuno._notifi- 
cato a monto dell'art; 181 del cod. 

pr. cit, al sig. Angelo Benedetti; 
giù. domiciliato “a Poirino, la copia 
dol bando venala sottoscritto Billetti 
in data 1° febbraio 1867, col quale 
si annuncia il giorno e l'ora in cui 
avrà luogo il nuovo incanto (i marzo 
pi v., oro 10 ant), det beni di 
Bonetletti posseduti ‘in. territorio di 
Poirino ed ampiamente deseritti in 
detto bando, quale muovo incanto ha 
luogo in seguito all'aumento, del 
sesto fattosi dal sig:. Gio, Battista 
‘Alciati di Torino. 

Torino, 11 febbraio 1807. 

Rogis sost. Miglassi 
NOTIFICANZA 
dii sentenza per. assenza. 

Si rendo noto che con sentenza 
del tribunale civile di Novara 24 gen- 
‘aio scorso; "dietro istanza, di 
vanni Barheri residente in Novara, 
ammesso al beneficio dei poveri con 
decreto 16 Iiglio 1808, venne accer- 
tata o stnbilita l'assenza delli Lulgi 
@ Giuseppina fratello. e sorella Bar- 
deri fu Serafino, già. domiciliati in 
Novara, a far tctpo quanto al primo 
dal 1857 € quanto. alla seconda dal 
1860, co mandarsi la medosimia pub 
blicato ed inserire nel giornali giusta 
a disposto dell'art 23° del coli ci. 
taliano. 

Novara, 11 febbraio 1807. 

A. Provasi p. i 


5187 NEL FALLIMENTO 
di Candido Todros, già negoziante 

‘i sete in Torino, piazza Vittorio 

Emanuele, mim. 1. 

SI avvisano li creditori di rimettere 
nel termine di venti giorni al sindaco 
definitivo sig. causidico capo Carlo 
Chiora od alla. cancelleria dol tribu- 
nale di commercio; di Torino, ti Jaro 
titoli @ nota, di. credito in carta bol- 
lata da una lira, e di comparire alla 
presenza del signo giudice delegato 
Alarchini Gionnui Battista alli 8Ì di 
marzo prossimo, alle’ore_10'antim 
ridiane, in ‘una ‘ala dello steseo tr 
biinale, pella verificazione, dei crediti 


io 
"Torino, 5 Iebalo 1897 


Peveraguo il 
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"Massarola vice 














694 FALÙML 3 
delli Gioanni.e Piazio fratelli Au- 

‘dieio fu Bernardo, noquaianti in 

formaggio e Wrra in Semmaricia 

Siani. s 

fi teitunate:civile dAIa 1. f. di 
{fibunale di ‘commergio, con sua st 
tenza $ corcentà fnosb, ha dichiari 
fl fallimento delli Plagio © Gi 
fratelli Audisio, delogato per 
sino CÎl signo» giudico avv. 
fa, ordinato l'apposizione 
‘silla niggozio, e libri dei 
Ininati sindaci. provrisordi li 
Afichelo Peabio di Racconiggi e Da: 
vil 'Sogro di, Saluzieo, © 
Ta nmloa del sini dol 
dumanza dei creditori davani 
Sio Mg; giudico nella sala delle 1 
diente di questo tribunale, allo ore 
Y' dol 29 corrente most 

‘Alb, 9 fobbrnto 1867 

Carlo: Briata cane 


FALLIMENTO 
di Zublona Lorenzi. 

1} giudico delegato nel 
fallimento di Zublena aromi, giù 
‘lbergatoro in Livomo Piemante, co 
‘là ordinanza deli $ andante mese 
mandò convociro i creditori dol fal- 
lito pronominnto per le ore ® porn 
ridiano dol giorno $ prossimo vet 
turo marzo, per ivî deliberare sull'ae- 
certamento, dei-crediti ‘che _non fos- 
oro stati definitivamente. ainmessi al 
passivo del fallimento, è circa la 
partizione dell'attivo del! fallimento 
stesso. ci 

Bi prevengono perciò tutti i ore- 
aitor dol alito Lorenzo Zublena x 
voleral presentare®nol locale del tri- 
‘bimalo di Vercelli nel giorao sd ora 
sovra indicati, per l'oggetto suddetto. 

Vercelli, 10 febbraio 1867, 
Caron vico-cani 


$80 NED FALLIMENTO, — — 
di lirone Giosnni, già impresario 

‘di forniture all'esercito, in Torino, 

dia Milano, em: 5. 

Si avvisano li creditori di-rimettero 
nel termino, di venti giorni alli sin- 
duci dotati sig, Luigi, Bertalio © 
Giusoppe Barbero, domiciliati in To: 
rino, od alla. cancelleria. di questo 
trilimalo di commercio li loro titoli 
@ nota di credito iu carta bollata da 
‘ina fra, edi comparire alla presenta 
del sig. giudico delegato Stallo Gue- 
tano alli 18 di marzo prossimo ven- 
tato; alle oro” pomeridiane, in una 
anîa dello stesso tribuiale pella ves 
rificazione dei crediti. 

TTorino, & febbraio 867. 

vw: Massatola vice-canie 


607 NEL FALLIMENTO 
di Giovanni Grattopaglia, già eser- 

































































‘conte la Trattoria Piemontese in 
Torino, piazza Solferino, mu. È, 
euua Castellazzo. 

Si avvisano li creditori di rimettere 





nel termine di venti giorni al Sindaco 
definitivo signor Rorgnivo , residente 
fu questa città, od alla cancelleria 
di questo Tribunale di Commercio li 
loro titoli cella relativa nota di ere- 
dito in carta bollata da una lita, 
di quparire alla presenza del si 
‘gnor giudice delegato Miclielo Chiesa 
alti netto di marzo prossimo, alle ore 
due vesportine, iu una ella dello 
Stesso ‘Dribunale pella verificazione dei 
crediti a norma di legge: _ 

‘Torino, lî 9 febbraio 1867. 

‘Avv. Massarola vice-canic: 




















15 DIREZIONE 
delle tasse © del demanio 





. Battista fu 
Gionnmi Domenico a dichiarato lo 
amarrimento della riceve 
ria num. 61 a saldo della quota 
prestito del valore nominale. di lire 
200 ad esso attribuita nel registro 
del Consorzio di Locana: 

Si diffida portunto chiunque post 
avervi ‘interosse' cho trascorso un 
teso dalla terza pubblicazione ‘del 
presente, senza che sia. stata noti. 
cita‘ questa Direzione od alla esat- 
toria di Locana regolare. opposizione 

sta quanto prescrive l'art. 11 del 
io decreto $ settembre 1866, num. 
9201, sarà rimossa al sig. Mezzano 
la dichiarazione necessaria per riti- 
raro & suo tempo/il titolo definitivo 

‘Torino, 2 gennaio 1887. 














MANFREDI 


309 DIREZIONE 
dello tasse 0 del demonio 
di ‘orino. 
Bianchi Italo di Tommaso ha 
‘chiarato Jo smarrimento della rice- 
vita provvisoria NE. 1009 dol socondo 
versnmento operato in conto della 
quota di prestito nazionale nî ciso 
attribuita nel ruolo di Torino. 
Si diffida pertmito chiunque possa 
avervi intorosso. che, trascorso 
mese dulla terza pubblicazione di 
resonte sonza che siasi. notificata 
a questa. dirozione, od all'essttoria 
del primo ufficio di Torino regolare 
bpeiione; giusta quasto eirive 
‘art. 11 del R, decreto 8 scttembra 
1566, N. 3201, sarà rimessa al sig. 
Rianchi la ricevuta; provvisoria cor: 
rispondente/si versamenti che avrà 
in seguito esuli, 
“Torino, 50 genio 1807. 
TI direttore 
2 MANFREDI. 


IFFIDAMENTO 

Il sottoscritto: difida il. pubilico 
chè. non sarà mai por ricanoscero , 
‘qualsiasi accreditamento che venisse 
fitto a sua moglie: Agnese Salasco, 
4 assentatasi improvvisamente. Il 19 

corrente: mese, dalla casa maritale. 
co Garbarino Gio: Batt. 












































Torino — Tip. G. Favale 6 Comp 











